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Onorevoli Senatori. – Il provvedimento
in esame prevede disposizioni volte ad assi-
curare la proroga della partecipazione del
personale delle Forze armate e di polizia
alle missioni internazionali, nonché degli in-
terventi di cooperazione allo sviluppo e so-
stegno ai processi di ricostruzione e parteci-
pazione alle iniziative delle organizzazioni
internazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, per il pe-
riodo dal 1º gennaio al 30 settembre 2013.

Il provvedimento, suddiviso in tre capi, è
composto di nove articoli.

Il capo I prevede disposizioni relative alle
missioni internazionali delle Forze armate e
di polizia.

L’articolo 1 prevede, per ciascuna mis-
sione, le relative autorizzazioni di spesa.

In particolare, il comma 1, autorizza la
spesa per la proroga della partecipazione di
personale militare italiano alle missioni inter-
nazionali in Afghanistan denominate Interna-

tional Security Assistance Force (ISAF) ed
EUPOL Afghanistan. La missione ISAF, a
guida NATO, in linea con le risoluzioni
1386 (2001) e 1510 (2003) del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite, richiamate,
da ultimo, dalla risoluzione 2069 (2012)
adottata il 9 ottobre 2012, ha il compito di
assistere il Governo afgano nel manteni-
mento della sicurezza a Kabul e in tutto
l’Afghanistan, favorire lo sviluppo delle
strutture di governo, estendere il controllo
del governo su tutto il Paese, supportare gli
sforzi umanitari, di risanamento e di ricostru-
zione dell’Afghanistan, contribuendo ad assi-
curare il necessario quadro di sicurezza agli
aiuti civili apprestati dall’Unione europea e
dagli organismi internazionali di sostegno.
Il contingente militare italiano, schierato in
maggioranza a Herat, nella Regione Ovest,

e per la restante parte a Kabul, svolge attività

che si sviluppano nei settori della sicurezza,

della ricostruzione e della governabilità, tra

le quali si evidenziano quelle di formazione,

addestramento e sostegno logistico alle Forze

armate afghane. La missione EUPOL Afgha-

nistan, istituita dall’azione comune 2007/

369/PESC adottata dal Consiglio dell’Unione

europea il 30 maggio 2007, prorogata dalla

decisione 2010/279/PESC del Consiglio, del

18 maggio 2010, e modificata dalla decisione

2012/391/PESC del Consiglio, del 16 luglio

2012, persegue, attraverso lo svolgimento di

funzioni di controllo, guida, consulenza e

formazione, i seguenti obiettivi: contribuire

all’istituzione, sotto direzione afgana, di un

dispositivo di polizia civile sostenibile ed ef-

ficace, che garantirà un’adeguata interazione

con il sistema giudiziario penale; sostenere il

processo di riforma che dovrebbe portare ad

un servizio di polizia affidabile ed efficiente,

che rispetti i diritti umani e operi conforme-

mente agli standard internazionali nell’am-

bito dello stato di diritto. Nell’ambito di

tale missione, il personale dell’Arma dei ca-

rabinieri è impiegato in attività di addestra-

mento della Afghan National Police (ANP)

e dell’Afghan National Civil Order Police

(ANCOP). L’impegno della comunità inter-

nazionale in favore dell’Afghanistan sta vi-

vendo la sua fase forse più importante,

quella denominata «transition», che prevede

il progressivo rilascio delle responsabilità

alle autorità afghane. In tale fase, si prevede

un primo appuntamento a metà 2013, con

l’assunzione da parte delle Afghan National

Security Forces (ANSF) della «lead respon-

sibility» per la sicurezza (ed ISAF in ruolo

support, mentre a fine 2014 le ANSF assu-

meranno la «full responsibility», a premessa

della conclusione della missione di ISAF
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(fine della fase 4 «transition» ed inizio della
fase 5 «redeployment»). Dopo il 2014, la
sfida principale sarà il finanziamento delle
ANSF, cosı̀ come sarà altresı̀ necessario de-
terminare il sostegno di ISAF alle ANSF
per il post-2014, sotto il profilo sia operativo
(training, mentoring e altri «technical ena-
blers») sia finanziario, e definire il contenuto
della Enduring Partnership fra NATO e Af-
ghanistan.

Il comma 2 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione del contingente mi-
litare italiano alla missione delle Nazioni
Unite denominata United Nations Interim

Force in Lebanon (UNIFIL), compreso l’im-
piego di unità navali nella UNIFIL Maritime

Task Force (MTF). La missione, riconfigu-
rata dalla risoluzione 1701 (2006) del Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni Unite, richia-
mata, da ultimo, dalla risoluzione 2064
(2012) adottata il 30 agosto 2012, ha il com-
pito di agevolare il dispiegamento delle
Forze armate libanesi nel sud del Libano
fino al confine con lo Stato di Israele, contri-
buire alla creazione di condizioni di pace e
sicurezza, assicurare la libertà di movimento
del personale delle Nazioni Unite e dei con-
vogli umanitari, assistere il Governo libanese
nel controllo delle linee di confine per preve-
nire il traffico illegale di armi. Il contributo
italiano alla missione si estende anche alla
componente navale di UNIFIL (Maritime
Task Force), per il controllo delle acque pro-
spicienti il territorio libanese richiesto dal
Department of Peacekeeping Operations

delle Nazioni Unite.

Il comma 3 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alle seguenti missioni interna-
zionali nei Balcani, in linea con la risolu-
zione del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite 1244 (1999):

a) Multinational Specialized Unit

(MSU), missione NATO svolta in Kosovo
da Carabinieri, insieme ad appartenenti a
Forze di polizia militare di altri Paesi, con

compiti di mantenimento dell’ordine pub-
blico e della sicurezza pubblica, a supporto
delle autorità locali, e per il reinserimento
dei rifugiati; European Union Rule of Law

Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di
cui all’azione comune 2008/124/PESC adot-
tata dal Consiglio dell’Unione europea il 4
febbraio 2008, modificata e prorogata, da ul-
timo, dalla decisione 2012/291/PESC del
Consiglio, del 5 giugno 2012. La missione
ha il mandato di assistere le istituzioni, auto-
rità giudiziarie e servizi di contrasto koso-
vari, nella loro evoluzione verso la sostenibi-
lità e la responsabilizzazione e nell’ulteriore
sviluppo e rafforzamento dell’indipendenza
di un sistema giudiziario multietnico e di
Forze di polizia e doganali multietniche, as-
sicurando che tali istituzioni non subiscano
ingerenze politiche e aderiscano alle norme
riconosciute a livello internazionale e alle
migliori prassi europee. La missione assolve
il mandato mediante attività di monitoraggio,
tutoraggio e consulenza, mantenendo nel
contempo alcune responsabilità esecutive;

b) Joint Enterprise, missione NATO
svolta nell’area balcanica, con compiti di at-
tuazione degli accordi sul cessate il fuoco, di
assistenza umanitaria e supporto per il rista-
bilimento delle istituzioni civili.

Il comma 4 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione dell’Unione euro-
pea in Bosnia-Erzegovina, denominata AL-
THEA. La missione – prevista dall’azione
comune 2004/570/PESC adottata dal Consi-
glio dell’Unione europea il 12 luglio 2004
a seguito della risoluzione 1551 (2004) del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,
richiamata, da ultimo, dalla risoluzione
2074 (2012) del 14 novembre 2012 – ha l’o-
biettivo di contribuire al mantenimento delle
condizioni di sicurezza per l’attuazione del-
l’accordo di pace di Dayton, aprendo la
strada all’integrazione della Bosnia-Erzego-
vina nell’Unione europea. Nel suo ambito
opera la missione Integrated Police Unit
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(IPU), con il compito di sviluppare capacità
nei settori dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, nonché di supportare i compiti civili
connessi con gli accordi di pace.

Il comma 5 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale e
mezzi della Marina militare alla missione
NATO nel Mediterraneo orientale denomi-
nata Active Endeavour. In linea con le risolu-
zioni del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite 1368 (2001), 1373 (2001) e
1390 (2002), la missione, svolta da forze na-
vali e aeree, è finalizzata a svolgere attività
di prevenzione e protezione contro azioni
terroristiche e di pirateria marittima nell’area
orientale del Mediterraneo, attraverso opera-
zioni di contromisure mine, attività di con-
trollo e sorveglianza marittima e servizi di
scorta del naviglio mercantile.

Il comma 6 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione internazionale
Temporary International Presence in Hebron
(TIPH 2), forza multilaterale con il compito
di contribuire alla sicurezza del territorio
svolgendo esclusivamente attività di monito-
raggio e osservazione. La missione è stata ri-
chiesta dal Governo israeliano e dall’Autorità
Nazionale Palestinese, firmatari dell’Accordo
Interinale sulla West Bank e sulla Striscia di
Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il
ripiegamento dell’esercito israeliano da una
parte della città di Hebron e la presenza tem-
poranea di una forza di osservatori interna-
zionali. Sia il Governo di Israele sia l’Auto-
rità palestinese hanno dichiarato di gradire,
nel corpo degli osservatori, la presenza di
un contingente italiano, le cui qualità furono
valutate positivamente nel 1994 durante la
prima operazione ad Hebron, denominata
TIPH1. Alla missione partecipano, oltre all’I-
talia, Danimarca, Norvegia, Svezia, Svizzera
e Turchia.

Il comma 7 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione di assistenza alle
frontiere per il valico di Rafah, denominata

European Union Border Assistence Mission
in Rafah (EUBAM Rafah), istituita dall’a-
zione comune 2005/889/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 25 novem-
bre 2005 e confermata dalla decisione
2012/332/PESC del Consiglio, del 25 giugno
2012. La missione, istituita dall’Unione euro-
pea su invito del Governo di Israele e del-
l’Autorità Nazionale Palestinese, è intesa ad
assicurare la presenza di una parte terza al
valico di Rafah, al fine di contribuire, in
coordinamento con gli sforzi dell’Unione
per la costruzione istituzionale, all’apertura
della frontiera tra Gaza e l’Egitto. La mis-
sione si colloca nel più ampio contesto degli
sforzi compiuti dall’Unione europea e dalla
comunità internazionale per sostenere l’Au-
torità Nazionale Palestinese nell’assunzione
di responsabilità per il mantenimento dell’or-
dine pubblico ed è finalizzata a contribuire
allo sviluppo delle capacità palestinesi di ge-
stione della frontiera a Rafah, nonché ad as-
sicurare il monitoraggio, la verifica e la valu-
tazione dei risultati conseguiti nell’attuazione
degli accordi in materia doganale e di sicu-
rezza.

Il comma 8 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione «ibrida» delle Na-
zioni Unite e dell’Unione Africana in Sudan,
denominata United Nations/African Union

Mission in Darfur (UNAMID), di cui alla ri-
soluzione 1769 (2007) del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite, richiamata, da ul-
timo, dalla risoluzione 2063 (2012) del 31
luglio 2012. La missione è autorizzata ad in-
traprendere le azioni necessarie per garantire
il ristabilimento della pace nel Darfur, la
protezione della popolazione civile e la pro-
secuzione delle attività di assistenza umani-
taria.

Il comma 9 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione delle Nazioni
Unite denominata United Nations Peacekee-
ping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui
alle risoluzioni 1251 (1999) e 1642 (2005)
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del Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite, richiamate, da ultimo, dalla risolu-
zione 2058 (2012) del 19 luglio 2012. L’UN-
FICYP ha il compito di contribuire alla sta-
bilizzazione dell’area, prevenendo possibili
scontri tra le etnie greca e turca residenti nel-
l’isola e svolgendo attività di assistenza uma-
nitaria. Nel suo ambito opera l’UNPOL con
compiti di monitoraggio presso le stazioni
di Polizia nella «buffer zone».

Il comma 10 autorizza la spesa per la pro-
secuzione dei programmi di cooperazione
militare con l’Albania definiti secondo i cri-
teri stabiliti dal Patto di stabilità per il sud-
est Europa e previsti in sede OSCE/ONU
per il sostegno nelle situazioni post-conflit-
tuali.

Il comma 11 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano all’operazione militare dell’U-
nione europea denominata Atalanta, di cui
all’azione comune 2008/851/PESC adottata
dal Consiglio dell’Unione europea il 10 no-
vembre 2008, come modificata, da ultimo,
dalla decisione 2012/174/PESC del Consiglio
del 23 marzo 2012, e all’operazione della
NATO denominata Ocean Shield. Entrambe
le operazioni militari svolgono – secondo
quanto previsto dalle risoluzioni 1814
(2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846
(2008) e 1851(2008) del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite, richiamate, da ul-
timo, dalla risoluzione 2077 (2012) del 21
novembre 2012 – attività di prevenzione e
contrasto degli atti di pirateria al largo della
Somalia e sono condotte in modo conforme
all’azione autorizzata in caso di pirateria in
applicazione degli articoli 100 e seguenti
della Convenzione delle Nazioni Unite sul
diritto del mare firmata a Montego Bay il
10 dicembre 1982, ratificata dall’Italia ai
sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689.
Il mandato dell’operazione militare Atalanta
prevede la protezione delle navi del PAM
(Programma alimentare mondiale) che tra-
sportano aiuti umanitari alle popolazioni
sfollate della Somalia, anche con la presenza

di elementi armati di Atalanta a bordo delle
navi interessate, anche quando navigano
nelle acque territoriali e interne della Soma-

lia, e delle navi mercantili che navigano al
largo della Somalia; la sorveglianza delle
zone a largo della Somalia, comprese le

sue acque territoriali e interne che presentano
rischi per le attività marittime; l’uso della
forza per dissuasione, prevenzione e repres-

sione degli atti di pirateria; la possibilità di
arresto, fermo e trasferimento delle persone
che hanno commesso o sono sospettate di
aver commesso atti di pirateria, di sequestro

delle navi pirata e di requisizione dei beni
trovati a bordo, al fine dell’esercizio della
giurisdizione da parte degli Stati competenti.

Sulla base dell’accettazione da parte della
Somalia dell’esercizio della giurisdizione ad
opera degli Stati membri o degli Stati terzi

e dell’articolo 105 della Convenzione sul di-
ritto del mare (sequestro di nave pirata e di
nave catturata con atti di pirateria, arresto
delle persone e requisizione dei beni e defi-

nizione del regime penale da parte degli Stati
parte), le persone che hanno commesso o
sono sospettate di aver commesso atti di pi-

rateria, fermate nelle acque territoriali o in-
terne della Somalia o in alto mare, nonché
i beni utilizzati dai pirati sono trasferiti alle
autorità competenti dello Stato che ha parte-

cipato all’operazione ovvero, se tale Stato
non può o non vuole esercitare la giurisdi-
zione, sono trasferiti a uno Stato membro o

a qualsiasi Stato terzo che desideri esercitarla
nei confronti di tali persone e beni, purché le
condizioni del trasferimento siano stabilite

con tale Stato terzo in conformità con il di-
ritto internazionale applicabile, compreso il
diritto internazionale dei diritti umani, al
fine di garantire in particolare che nessuno

sia sottoposto alla pena di morte, alla tortura
o a qualsiasi altro trattamento crudele, inu-
mano o degradante. L’operazione della

NATO Ocean Shield, complementare a
quella dell’Unione europea, prevede, laddove
non sia disposta la contribuzione di assetti
dedicati, l’impiego delle Forze Standing
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NATO Maritime Group 1 e 2 (SNMG1 e 2)
nella zona del Corno d’Africa e del Golfo
di Aden.

Il comma 12 autorizza la spesa per l’im-
piego di personale militare italiano negli
Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a
Tampa per esigenze connesse con le missioni
in Afghanistan.

Il comma 13 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di personale militare italiano alle
missioni dell’Unione europea denominate
EUTM Somalia ed EUCAP Nestor. La mis-
sione EUTM Somalia, di cui alla decisione
2010/96/PESC del Consiglio, del 15 febbraio
2010, come modificata dalla decisione 2011/
483/PESC del Consiglio, del 28 luglio 2011,
è volta a contribuire al rafforzamento del go-
verno federale di transizione somalo (GFT),
affinché diventi un governo funzionante al
servizio dei cittadini somali. In particolare,
la missione si prefigge l’obiettivo di contri-
buire a una prospettiva globale e sostenibile
per lo sviluppo del settore della sicurezza
in Somalia, rafforzando le forze di sicurezza
somale grazie all’offerta di una formazione
militare specifica, comprendente un’adeguata
formazione modulare e specialistica per uffi-
ciali e sottufficiali, e al sostegno alla forma-
zione fornita dall’Uganda, destinata a due-
mila reclute somale addestrate fino al livello
di plotone incluso. La missione opera in
stretta cooperazione e in coordinamento con
le Nazioni Unite e con la missione dell’U-
nione africana in Somalia (AMISOM). Le at-
tività di formazione si svolgono essenzial-
mente in Uganda. Una componente di tale
missione è inoltre insediata a Nairobi. La
missione EUCAP Nestor, di cui alla deci-
sione 2012/389/PESC del Consiglio, del 16
luglio 2012, ha l’obiettivo di assistere lo svi-
luppo nel Corno d’Africa e negli Stati del-
l’Oceano Indiano occidentale di una capacità
autosufficiente per il costante rafforzamento
della loro sicurezza marittima, compresa la
lotta alla pirateria, e della governance marit-
tima. L’EUCAP Nestor ha la focalizzazione
geografica iniziale su Gibuti, Kenya, Sey-

chelles e Somalia ed è altresı̀ dispiegata in
Tanzania, su invito delle relative autorità.
Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo
l’EUCAP Nestor svolgerà i seguenti compiti:
aiutare le autorità nella regione a conseguire
l’efficiente organizzazione delle agenzie per
la sicurezza marittima che svolgono la fun-
zione di guardia costiera; fornire corsi di for-
mazione e competenze di formazione per raf-
forzare le capacità marittime degli Stati nella
regione, inizialmente Gibuti, il Kenya e le
Seychelles, al fine di conseguire l’autosuffi-
cienza in materia di formazione; aiutare la
Somalia a sviluppare una propria capacità
di polizia costiera di terra sostenuta da un
quadro giuridico e normativo completo; indi-
viduare le principali carenze di capacità delle
attrezzature e fornire assistenza nell’affron-
tarle; fornire assistenza nel rafforzare la legi-
slazione nazionale e lo stato di diritto tramite
un programma di consulenza giuridica a li-
vello regionale e consulenza giuridica per so-
stenere la redazione della normativa sulla si-
curezza marina e della legislazione nazionale
connessa; promuovere la cooperazione regio-
nale fra le autorità nazionali preposte alla si-
curezza marina; rafforzare il coordinamento
regionale nel settore dello sviluppo delle ca-
pacità marittime; fornire consulenza strate-
gica tramite l’assegnazione di esperti a am-
ministrazioni chiave; attuare i progetti della
missione e coordinare le donazioni; elaborare
e attuare una strategia di informazione e co-
municazione a livello regionale. L’autorizza-
zione di spesa prevista dalla presente dispo-
sizione è estesa, altresı̀, alla partecipazione
di personale militare italiano alle ulteriori
iniziative dell’Unione europea per la Regio-
nal Maritime Capacity Building nel Corno
d’Africa e nell’Oceano indiano occidentale

Il comma 14 autorizza la spesa per la pro-
roga dell’impiego di personale militare ita-
liano in attività di assistenza, supporto e for-
mazione in Libia, in linea con il quadro ge-
nerale di riferimento delineato dalla risolu-
zione 2040 (2012) adottata dal Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite il 12 marzo
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2012, che ha modificato il mandato della
missione UNSMIL (istituita dalla risoluzione
2009 (2011) del 16 settembre 2011), asse-
gnandole il compito, nel pieno rispetto del
principio di responsabilizzazione a livello
nazionale, di assistere e sostenere le autorità
libiche, offrendo consulenza strategica e tec-
nica per gestire il processo di transizione de-
mocratica, promuovere lo stato di diritto, ri-
pristinare la sicurezza pubblica, affrontare la
minaccia di proliferazione delle armi e dei
materiali collegati di qualsiasi tipo, in parti-
colare dei missili terra-aria trasportabili a
spalla.

Il comma 15 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione alla missione di
vigilanza dell’Unione europea in Georgia,
denominata EUMM Georgia, di cui all’a-
zione comune 2008/736/ PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 15 settem-
bre 2008, prorogata, da ultimo, dalla deci-
sione 2012/503/PESC del Consiglio, del 13
settembre 2012. La missione ha il compito
di effettuare una vigilanza civile sulle azioni
delle parti in ordine al pieno rispetto dell’ac-
cordo in sei punti concluso tra Mosca e Ti-
blisi l’8 settembre 2008 grazie alla media-
zione dell’Unione europea, compreso il ritiro
delle truppe, operando in stretto coordina-
mento con le Nazioni Unite e l’Organizza-
zione per la sicurezza e la cooperazione in
Europa (OSCE), al fine di concorrere alla
stabilizzazione, alla normalizzazione e al raf-
forzamento della fiducia e contribuire nel
contempo a informare la politica europea a
sostegno di una soluzione politica duratura
per la Georgia.

Il comma 16 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare italiano alla missione delle Nazioni
Unite nella Repubblica del Sud Sudan, deno-
minata United Nations Mission in South Su-
dan (UNMISS), di cui alla risoluzione 1996
(2011) del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite, richiamata, da ultimo, dalla riso-
luzione 2057 (2012) del 5 luglio 2012. La

missione ha il mandato di contribuire a con-
solidare la pace e a creare le condizioni per
lo sviluppo economico, nonché a rafforzare
la capacità del governo della Repubblica
del Sud Sudan a governare efficacemente e
democraticamente, per stabilire lo stato di di-
ritto e per rafforzare i settori della sicurezza
e della giustizia.

Il comma 17 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione dell’Unione europea denominata EU-

CAP Sahel Niger, di cui alla decisione
2012/392/PESC del Consiglio, del 16 luglio
2012. Nell’ambito dell’attuazione della stra-
tegia dell’Unione europea per la sicurezza e
lo sviluppo nel Sahel, l’EUCAP Sahel Niger
mira a consentire alle autorità nigeriane di
attuare la dimensione di sicurezza della
loro strategia per la sicurezza e lo sviluppo,
nonché a migliorare il coordinamento regio-
nale nel contrastare le sfide alla sicurezza
comune. In particolare, l’EUCAP Sahel Ni-
ger mira a contribuire allo sviluppo di un ap-
proccio integrato, pluridisciplinare, coerente,
sostenibile e basato sui diritti umani tra i
vari operatori della sicurezza nigerini nella
lotta al terrorismo e alla criminalità organiz-
zata. Al fine di conseguire gli obiettivi,
l’EUCAP Sahel Niger: fornisce consulenza
e assistenza nell’attuazione della dimensione
di sicurezza della strategia nigerina per la si-
curezza e lo sviluppo a livello nazionale,
complementare agli altri attori; sostiene lo
sviluppo di un coordinamento regionale ed
internazionale globale nella lotta al terrori-
smo e alla criminalità organizzata; rafforza
lo stato di diritto attraverso lo sviluppo delle
capacità investigative ambito penale, e in
tale contesto sviluppa e attua adeguati pro-
grammi di formazione; sostiene lo sviluppo
della sostenibilità delle forze di sicurezza ni-
gerine; contribuisce all’individuazione, piani-
ficazione ed attuazione dei progetti nel set-
tore della sicurezza. L’autorizzazione di
spesa prevista dalla presente disposizione è
estesa, altresı̀, alla partecipazione di perso-
nale militare italiano alle iniziative dell’U-
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nione europea per il Mali, intese a lanciare

una nuova missione internazionale con l’o-

biettivo di contribuire alla stabilizzazione
del paese attraverso l’invio di personale mi-

litare con il compito di addestrare le forze

di sicurezza locali.

Il comma 18 autorizza la spesa per le esi-

genze annuali relative alla stipulazione dei
contratti di assicurazione e di trasporto e

alla realizzazione di infrastrutture, attinenti

alle missioni internazionali di cui al presente

decreto. Riguardo ai contratti di assicura-

zione del personale e di trasporto di persone
e cose relativi alle missioni internazionali,

occorre considerare che, trattandosi di spese

eccedenti gli ordinari stanziamenti di bilan-

cio, i relativi oneri trovano copertura finan-

ziaria nei provvedimenti legislativi che auto-

rizzano le relative spese. Quanto alle spese
relative alle infrastrutture, si tratta della rea-

lizzazione di opere e dell’effettuazione di la-

vori connessi con esigenze organizzative e di

sicurezza dei contingenti militari nelle aree

in cui si svolgono le missioni internazionali.

Il comma 19 autorizza la spesa per inter-

venti disposti dai comandanti dei contingenti

militari in Afghanistan, Libano, Balcani e

Corno d’Africa, intesi a fronteggiare, nei

casi di necessità e urgenza, le esigenze di
prima necessità della popolazione locale,

compreso il ripristino dei servizi essenziali,

entro il limite di spesa autorizzato per cia-

scun teatro operativo. Si tratta di attività di

cooperazione civile-militare intesa a soste-

nere, in particolare, i progetti di ricostru-
zione, comprese le infrastrutture sanitarie,

le operazioni di assistenza umanitaria, l’assi-

stenza sanitaria e veterinaria, nonché inter-

venti nei settori dell’istruzione e dei servizi

di pubblica utilità.

Il comma 20 autorizza la spesa per la pro-

secuzione dei programmi di cooperazione

delle Forze di polizia italiane (Polizia di

Stato, Arma dei carabinieri e Corpo della

guardia di finanza) in Albania e nei Paesi
dell’area balcanica.

Il comma 21 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione denominata
European Union Rule of Law Mission in Ko-

sovo (EULEX Kosovo), già illustrata in rife-
rimento alle missioni di cui al comma 3, e
alla missione denominata United Nations
Mission in Kosovo (UNMIK). L’UNMIK,
forza internazionale delegata all’amministra-
zione civile del Kosovo, costituita sulla
base della risoluzione 1244 (1999) adottata
dal Consiglio di sicurezza dell’ONU il 10
giugno 1999, ha il compito di organizzare
le funzioni amministrative essenziali, creare
le basi per una solida autonomia e per l’au-
togoverno del Kosovo, facilitare il processo
politico per determinare il futuro status del
Kosovo, coordinare gli aiuti umanitari di
tutte le agenzie internazionali, fornire soste-
gno alla ricostruzione delle infrastrutture
più importanti, mantenere l’ordine pubblico,
far rispettare i diritti umani, assicurare la si-
curezza e il regolare ritorno in Kosovo di
tutti i rifugiati e i dispersi.

Il comma 22 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione dell’Unione eu-
ropea in Palestina, denominata European

Union Police Mission for the Palestinian
Territories (EUPOL COPPS), prevista dall’a-
zione comune 2005/797/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 14 novem-
bre 2005, riconfigurata dalla decisione
2010/784/PESC del Consiglio del 17 dicem-
bre 2010 e prorogata, da ultimo, dalla deci-
sione 2012/324/PESC del Consiglio, del 25
giugno 2012. Scopo dell’EUPOL COPPS è
contribuire all’istituzione di un dispositivo
di polizia duraturo ed efficace sotto la dire-
zione palestinese, conforme ai migliori stan-

dard internazionali, in cooperazione con i
programmi di costruzione istituzionale del-
l’Unione europea e altre iniziative interna-
zionali nel più ampio contesto del settore
della sicurezza, compresa la riforma del si-
stema penale. A tal fine, l’EUPOL COPPS
assiste la polizia civile palestinese (PCP) nel-
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l’attuazione del programma di sviluppo della
polizia fornendo assistenza e sostegno alla
stessa PCP, e specificamente ai funzionari
superiori a livello di distretto, comando e mi-
nistero; coordina e agevola l’assistenza del-
l’Unione europea e degli Stati membri e, se
richiesto, l’assistenza internazionale alla
PCP; fornisce consulenza su elementi di giu-
stizia penale collegati alla polizia; dispone di
una cellula di progetto per l’identificazione e
l’attuazione dei progetti. Ove opportuno, la
missione coordina, agevola e fornisce consu-
lenza sui progetti realizzati dagli Stati mem-
bri e da Paesi terzi sotto la loro responsabi-
lità, in settori connessi alla missione e a so-
stegno dei suoi obiettivi.

Il comma 23 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale del
Corpo della guardia di finanza alla missione
internazionale in Afghanistan denominata In-
ternational Security Assistance Force

(ISAF). Nell’ambito della missione ISAF, il
personale del Corpo (Task Force Grifo)
svolge compiti di formazione e addestra-
mento della Afghan Border Police, mediante
corsi tenuti a Herat, con specifico riferimento
alle attività di contrasto e repressione delle
violazioni doganali, e, sempre a Herat, segue
lo sviluppo operativo della Afghan Border
Police con un ispettore dislocato presso il
quartier generale del «Regional Command
West».

Il comma 24 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale del
Corpo della guardia di finanza alla missione
internazionale denominata European Union
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Ko-
sovo). Nell’ambito della missione, il perso-
nale del Corpo fornisce assistenza e supporto
alle autorità kosovare nell’area dello Stato di
diritto con specifico riferimento ai settori di
polizia, giudiziario e doganale.

Il comma 25 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di personale del Corpo della
guardia di finanza alla missione in Libia,
per procedere al ripristino dell’efficienza
delle unità navali cedute dal Governo ita-

liano al Governo libico (quattro delle sei to-
tali, in quanto le restanti sono affondate nel
corso della guerra civile), per garantire la
manutenzione ordinaria delle medesime unità
navali e per lo svolgimento di attività adde-
strativa del personale della Guardia costiera
libica (corsi di qualificazione tecnico-marina-
resca) in attuazione degli accordi di coopera-
zione tra il Governo italiano e il Governo li-
bico per fronteggiare il fenomeno dell’immi-
grazione clandestina e della tratta degli esseri
umani, rilanciati in occasione della cosid-
detta «Tripoli Declaration» sottoscritta il 21
gennaio 2012.

Il comma 26 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di un magistrato alla missione in-
tegrata dell’Unione europea sullo stato di di-
ritto per l’Iraq, denominata EUJUST LEX-
Iraq, di cui alla decisione 2012/372/PESC
del Consiglio, del 10 luglio 2012. La mis-
sione, lanciata dall’azione comune 2005/
190/PESC adottata dal Consiglio dell’Unione
europea il 7 marzo 2005, ha il mandato di:
rispondere alle necessità dell’ordinamento
giudiziario penale iracheno mediante la for-
mazione dei funzionari di livello medio e
alto nella gestione ad alto livello e nell’inda-
gine penale, intesa a migliorare la capacità, il
coordinamento e la collaborazione delle di-
verse componenti dell’ordinamento giudizia-
rio penale iracheno; promuovere una più
stretta collaborazione tra i vari attori dell’or-
dinamento giudiziario penale iracheno, po-
tenziare la capacità di gestione dei responsa-
bili ad alto livello e ad alto potenziale prove-
nienti anzitutto dalla polizia e dai sistemi
giudiziario e penitenziario e migliorare le ca-
pacità e le procedure in materia di indagini
penali, nel pieno rispetto dello stato di diritto
e dei diritti dell’uomo; fornire attività d’in-
quadramento e di consulenza strategici sulla
base delle esigenze verificate dell’Iraq e te-
nendo conto di altre presenze internazionali
e del valore aggiunto dell’Unione in questo
settore.

Il comma 27 autorizza la spesa per il man-
tenimento del dispositivo info-operativo del-
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l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna
(AISE) a protezione del personale delle
Forze armate impiegato nelle missioni inter-
nazionali.

Il comma 28 autorizza la spesa per l’im-
piego di personale appartenente al Corpo mi-
litare volontario e al Corpo delle infermiere
volontarie della Croce Rossa Italiana per le
esigenze di supporto sanitario delle missioni
internazionali in Afghanistan e negli Emirati
Arabi Uniti.

Il comma 29 autorizza il Ministero della
difesa a cedere, a titolo gratuito, alle Forze
armate libiche effetti di vestiario e materiali
per l’igiene personale, dettagliati nella rela-
zione tecnica relativa al presente decreto.

Il comma 30 autorizza il Ministero della
difesa a cedere, a titolo gratuito, alle Forze
armate della Repubblica di Gibuti, n. 3 vei-
coli blindati leggeri (VBL Puma-4x4) e di
n. 10 semoventi M109 L (semoventi d’arti-
glieria), nonché effetti di vestiario (n. 5.000
uniformi di tipo desertico e n. 5.000 paia di
stivaletti tipo estivo). La cessione si inserisce
nell’ambito dell’attività di cooperazione con
la Repubblica di Gibuti nel settore della di-
fesa, prevista dall’accordo firmato a Gibuti
il 30 aprile 2002 e ratificato ai sensi della
legge 31 ottobre 2003, n. 327. L’autorizza-
zione di spesa copre i costi relativi alla ri-
messa in efficienza dei mezzi e all’acquisto
del vestiario oggetto della cessione.

Il comma 31 autorizza il Ministero della
difesa a cedere, a titolo gratuito, alla Repub-
blica islamica del Pakistan n. 500 veicoli
M113. La cessione si inserisce nell’ambito
dell’attività di cooperazione tra la l’Italia e
il Pakistan nel settore della difesa. Si tratta
di veicoli trasporto truppe già dismessi dal
Ministero della difesa, ceduti nello stato in
cui si trovano e senza armamenti di bordo.

Il comma 32 autorizza il Governo italiano
a cedere, a titolo gratuito, al Governo dello
Stato d’Eritrea materiale ferroviario dichia-
rato fuori servizio. Si tratta di n. 7 locomo-
tori diesel e n. 4 locotrattori diesel dell’Aero-
nautica militare, individuati in dettaglio nella

relazione tecnica relativa al presente decreto.
Al riguardo si chiarisce che il materiale in
questione non è riconducibile alle categorie
di materiali soggette all’embargo (armi e ma-
teriale connesso di qualsiasi tipo, comprese
armi e munizioni, veicoli ed equipaggiamenti
militari, equipaggiamento paramilitare e rela-
tivi pezzi di ricambio, assistenza tecnica, for-
mazione, assistenza finanziaria e di altro
tipo, in relazione alle attività militari o alla
fornitura, fabbricazione, manutenzione o
uso di questi elementi), di cui alle risoluzioni
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite 1907 (2009) e 2023 (2011). Il mate-
riale oggetto della cessione verrà utilizzato
nell’ambito dei programmi di sviluppo del-
l’infrastruttura ferroviaria eritrea.

L’articolo 2 prevede disposizioni in mate-
ria di personale impiegato nelle missioni.

In particolare, il comma 1 rinvia alle di-
sposizioni di cui all’articolo 3, commi da 1
a 9, della legge n. 108 del 2009, le quali pre-
vedono:

– articolo 3, comma 1, alinea: trattamento
economico accessorio da erogare al perso-
nale che partecipa alle missioni, consistente
nell’attribuzione dell’indennità di missione
di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941;

– articolo 3, comma 2: disapplicazione
della riduzione del 20 per cento stabilita dal-
l’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
all’indennità di cui al comma 1 e al tratta-
mento economico corrisposto al personale
che partecipa alle attività di assistenza alle
Forze armate albanesi (legge 8 luglio 1961,
n. 642, le cui disposizioni sono stare riasset-
tate nell’articolo 1808 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66);

– articolo 3, comma 3: per il personale im-
piegato nella missione relativa allo sviluppo
dei programmi di cooperazione delle Forze
di polizia italiane in Albania e nei Paesi del-
l’area balcanica, nonché nella missione in
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Libia, corresponsione del trattamento econo-
mico di cui alla legge 8 luglio 1961, n. 642
(ora articoli 1808 e 2164 del codice dell’or-
dinamento militare), calcolando l’indennità
speciale nella misura del cinquanta per cento
dell’assegno di lungo servizio all’estero. An-
che in relazione a tale trattamento economico
è previsto che non venga applicata la ridu-
zione del 20 per cento stabilita dall’articolo
28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223;

– articolo 3, comma 4: corresponsione ai
militari inquadrati nei contingenti impiegati
nelle missioni internazionali dell’indennità
di impiego operativo in misura uniforme,
pari, per il personale militare in servizio per-
manente e per i volontari in ferma breve trat-
tenuti in servizio e per i volontari in rafferma
biennale, al 185 per cento dell’indennità ope-
rativa di base di cui all’articolo 2, primo
comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78,
e successive modificazioni, e, per i volontari
in ferma prefissata, a euro 70. L’indennità in
parola, se più favorevole, sostituisce le in-
dennità di impiego operativo, ovvero l’inden-
nità pensionabile, corrisposte ai militari se-
condo misure differenziate in ragione delle
diverse condizioni di impiego in cui il perso-
nale di ciascuna Forza armata è chiamato
abitualmente ad operare, come previsto dalla
legge 23 marzo 1983, n. 78 (gli importi delle
diverse indennità operative sono stati aggior-
nati nel tempo dai provvedimenti di concer-
tazione relativi al trattamento economico
del personale militare in servizio permanente
e, per i volontari in ferma, dalle leggi 5 lu-
glio 1986, n. 342, e 8 agosto 1990, n. 231).
L’uniformità della misura prevista trova giu-
stificazione nella considerazione che i mili-
tari inseriti nei contingenti impiegati nelle
missioni operano in condizioni di rischio e
di disagio sostanzialmente similari. A tale in-
dennità viene applicato il trattamento fiscale
e previdenziale previsto per l’indennità di
imbarco dall’articolo 19, primo comma, del
testo unico delle norme sul trattamento di
quiescenza dei dipendenti civili e militari

dello Stato, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 29 dicembre 1973,

n. 1092, e dall’articolo 51, comma 6, del te-

sto unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-

cazioni;

– articolo 3, comma 5: trattamento econo-

mico complessivo da erogare nei casi in cui

l’ONU, nell’ambito delle missioni internazio-

nali, attribuisce al personale militare incari-

chi di vertice tramite contratti individuali,

che regolano il rapporto degli interessati

con la stessa organizzazione, nonché i com-

piti sulla catena di comando multinazionale.

La disposizione stabilisce che qualsivoglia

retribuzione corrisposta dall’ONU allo stesso

titolo sia versata all’amministrazione, al

netto delle ritenute, fino alla concorrenza

dell’importo corrispondente alla somma dei

trattamenti nazionali (fisso e continuativo,

per indennità di missione ai sensi del comma

1, per vitto e alloggio, eccetera), al netto

delle ritenute, percepiti dagli interessati. Da

tale compensazione sono esclusi indennità e

rimborsi corrisposti dall’ONU per i servizi

occasionali fuori sede, comandati autonoma-

mente dalla stessa organizzazione internazio-

nale;

– articolo 3, comma 6: valutazione dei pe-

riodi di comando, attribuzioni specifiche, ser-

vizio e imbarco svolti dagli ufficiali delle

Forze armate, compresa l’Arma dei carabi-

nieri, presso comandi, unità, reparti ed enti

costituiti per lo svolgimento delle missioni

internazionali, ai fini dell’assolvimento degli

obblighi previsti per l’avanzamento al grado

superiore dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai de-

creti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e

5 ottobre 2000, n. 298, e successive modifi-

cazioni (ora, articoli 1103, 1107, 1111,

1115, 1119, 1123, 1127, 1135, 1140, 1144,

1148, 1152, 1156, 1160, 1164, 1168, 1172,

1176, 1180, 1184, 1188, 1192, 1197, 1201,

1205, 1209, 1213, 1217, 1221, 1225, 1230

e 1235 del codice dell’ordinamento militare);



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3653– 13 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

– articolo 3, comma 7: possibilità di ri-
chiamare in servizio, a domanda, per le esi-
genze connesse con le missioni internazio-
nali, gli ufficiali appartenenti alla riserva di
complemento, altrimenti non richiamabili in
base alla normativa generale (articolo 64
della legge 10 aprile 1954, n. 113, ora arti-
colo 890 del codice dell’ordinamento mili-
tare). La disposizione consente di ampliare
il bacino degli ufficiali richiamabili nelle
forze di completamento, potendo attingere a
personale appartenente a fasce di età supe-
riore, comprese tra i quarantacinque e i ses-
santacinque anni, al fine di consentire alle
Forze armate di avvalersi di pregiate profes-
sionalità presenti in tali ambiti;

– articolo 3, comma 8: possibilità di pro-
lungare il periodo di ferma dei volontari in
ferma prefissata di un anno per le esigenze
connesse con le missioni internazionali, pre-
vio consenso degli interessati, per un mas-
simo di ulteriori sei mesi;

– articolo 3, comma 9: richiamo di talune
disposizioni previste dal decreto-legge 28 di-
cembre 2001, n. 451, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
per la disciplina da applicare al personale
impiegato nelle missioni internazionali. In
particolare, le disposizioni del decreto-legge
n. 451 del 2001 richiamate prevedono:

– articolo 2, commi 2 e 3: corresponsione
dell’indennità anche nei previsti periodi di ri-
poso e recupero fruiti dal personale in co-
stanza di missione, analogamente a quanto
previsto dal decreto-legge 19 luglio 2001,
n. 294, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 agosto 2001, n. 339, nonché, ai
fini della corresponsione dell’indennità, equi-
parazione dei volontari in ferma breve e in
ferma prefissata delle Forze armate ai volon-
tari di truppa in servizio permanente, essendo
tali categorie di personale in possesso di ana-
logo stato giuridico e impiegati negli stessi
compiti;

– articolo 3: trattamento assicurativo e
pensionistico nei casi di decesso e invalidità
per causa di servizio e, altresı̀, i casi di infer-

mità contratta in servizio. In particolare,
viene attribuito il trattamento assicurativo
di cui alla legge 18 maggio 1982, n. 301,

con l’applicazione del coefficiente previsto
dall’articolo 10 della legge 26 luglio 1978,
n. 417, ragguagliando il massimale minimo

al trattamento economico del personale con
il grado di sergente maggiore o grado corri-
spondente. Nei casi di decesso e di invalidità

per causa di servizio è prevista l’applica-
zione, rispettivamente, dell’articolo 3 della
legge 3 giugno 1981, n. 308, (ora, articoli
1897 e 2183 del codice dell’ordinamento mi-

litare), e delle disposizioni in materia di pen-
sione privilegiata ordinaria, di cui al testo
unico delle norme sul trattamento di quie-

scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973,

n. 1092, e successive modificazioni. È, inol-
tre, disposto il cumulo del trattamento previ-
sto per i casi di decesso e di invalidità con
quello assicurativo, nonché con la speciale

elargizione e con l’indennizzo privilegiato
aeronautico previsti, rispettivamente, dalla
legge 3 giugno 1981, n. 308, (ora, articoli

1895, 1896, 2181 e 2182 del codice dell’or-
dinamento militare), e dal regio decreto-
legge 15 giugno 1926, n. 1345, convertito
dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835, (ora, ar-

ticoli 1898 e 2184 del codice dell’ordina-
mento militare), nei limiti stabiliti dall’ordi-
namento vigente. Nei casi di infermità con-

tratta in servizio, è richiamata l’applicazione
dell’articolo 4–ter del decreto-legge 29 di-
cembre 2000, n. 393, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 27,
quale modificato dall’articolo 3-bis del de-
creto-legge 19 luglio 2001, n. 294, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 agosto

2001, n. 339, (ora, articolo 881 del codice
dell’ordinamento militare). Esso prevede
che il personale militare in ferma volontaria

che abbia prestato servizio in missioni inter-
nazionali e contragga infermità idonee a di-
venire, anche in un momento successivo,
causa di inabilità possa, a domanda, essere
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trattenuto alle armi con ulteriori rafferme an-

nuali, da trascorrere interamente in licenza

straordinaria di convalescenza o in ricovero

in luogo di cura, anche per periodi superiori

a quelli previsti dal decreto legislativo 8

maggio 2001, n. 215, (ora, articolo 1503

del codice dell’ordinamento militare), fino

alla definizione della pratica medico-legale

riguardante il riconoscimento della dipen-

denza da causa di servizio. Ai fini del pro-

scioglimento dalla ferma o rafferma con-

tratta, al personale che ha ottenuto il ricono-

scimento della causa di servizio non sono

computati, a domanda, i periodi trascorsi in

licenza straordinaria di convalescenza o in ri-

covero in luogo di cura connessi con il recu-

pero dell’idoneità al servizio militare a se-

guito della infermità contratta. Negli stessi

casi, per il personale militare in servizio per-

manente, non è computato nel periodo mas-

simo di aspettativa il periodo di ricovero in

luogo di cura o di assenza dal servizio fino

a completa guarigione, a meno che le infer-

mità comportino inidoneità permanente al

servizio. Fino alla definizione dei procedi-

menti medico-legali riguardanti il riconosci-

mento della dipendenza da causa di servizio,

al personale è corrisposto il trattamento eco-

nomico continuativo, ovvero la paga, nella

misura intera. Nei confronti del personale de-

ceduto o divenuto permanentemente inabile

al servizio militare incondizionato ovvero

giudicato assolutamente inidoneo ai servizi

di istituto per lesioni traumatiche o per infer-

mità riconosciute dipendenti da causa di ser-

vizio, sono estesi al coniuge e ai figli super-

stiti, ovvero ai fratelli germani conviventi e a

carico, qualora unici superstiti, i benefici di

cui all’articolo 1, comma 2, della legge 23

novembre 1998, n. 407, consistenti nel di-

ritto al collocamento obbligatorio con prece-

denza rispetto a ogni altra categoria e con

preferenza a parità di titoli ovvero nell’as-

sunzione per chiamata diretta nelle ammini-

strazioni statali, ferme restando le percentuali

di assunzioni previste dalle vigenti disposi-

zioni ed entro l’aliquota del 10 per cento
del numero di vacanze;

– articolo 4: corresponsione dell’indennità
di missione al personale militare in stato di
prigionia o disperso e il computo per intero
del tempo trascorso in stato di prigionia o
quale disperso ai fini del trattamento di pen-
sione;

– articolo 5, comma 1, lettere b) e c): di-
sapplicazione delle disposizioni in materia di
orario di lavoro e possibilità da parte del per-
sonale impiegato nelle missioni di utilizzare
a titolo gratuito le utenze telefoniche di ser-
vizio, se non risultano disponibili sul posto
adeguate utenze telefoniche per uso privato,
fatte salve le priorità correlate alle esigenze
operative;

– articolo 7: estensione della disciplina
prevista per il personale militare al personale
civile eventualmente impiegato nelle mis-
sioni;

– articolo 13: particolare disciplina a fa-
vore del personale militare impiegato in mis-
sioni internazionali in materia di partecipa-
zione ai concorsi interni banditi dall’Ammi-
nistrazione (rinvio d’ufficio dell’interessato
al primo concorso utile successivo, attribu-
zione ai soli fini giuridici dell’anzianità asso-
luta attribuita ai vincitori del concorso per il
quale è stata presentata domanda, nonché
dell’anzianità relativa determinata dal posto
che sarebbe stato occupato nella relativa gra-
duatoria con il diritto, se vincitore, all’attri-
buzione della stessa anzianità giuridica dei
vincitori del concorso per il quale ha presen-
tato domanda).

È, altresı̀, richiamato l’articolo 3, comma
6, del decreto-legge n. 152 del 2009, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 197
del 2009, il quale prevede a favore del perso-
nale del Corpo della guardia di finanza la
medesima disciplina stabilita per il personale
delle Forze armate in materia di partecipa-
zione ai concorsi interni, di cui al citato arti-
colo 13 del decreto-legge n. 451 del 2001.
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Il comma 2 stabilisce che l’indennità di
missione sia corrisposta nella misura del 98
per cento o nella misura intera, incrementata
del 30 per cento se il personale non usufrui-
sce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gra-
tuiti, della diaria prevista per il Paese di de-
stinazione dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 13 gennaio 2003 (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3
marzo 2003).

Il comma 3 individua, per il calcolo del-
l’indennità da corrispondere al personale im-
piegato in talune missioni, una diaria di rife-
rimento diversa da quella del Paese di effet-
tiva destinazione.

Il comma 4 disciplina il trattamento eco-
nomico accessorio del personale che parte-
cipa alla missione Active Endeavour e alle
operazioni militari per il contrasto della pira-
teria (Atalanta e Ocean Shield). A tale perso-
nale il compenso forfettario di impiego e la
retribuzione per lavoro straordinario sono
corrisposti in deroga, per il compenso forfet-
tario di impiego, ai limiti di cui all’articolo
9, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 settembre 2007, n. 171 (pro-
trazione dell’operazione, senza soluzione di
continuità, per almeno quarantotto ore con
l’obbligo di rimanere disponibili nell’ambito
dell’unità operativa e possibilità di corrispon-
dere il compenso per un periodo non supe-
riore a 120 giorni all’anno) e, per la retribu-
zione per lavoro straordinario, ai limiti orari
individuali previsti dai decreti adottati in at-
tuazione dell’articolo 10, comma 3, della
legge 8 agosto 1990, n. 231. È disposto, al-
tresı̀, che il compenso forfettario di impiego
sia corrisposto ai volontari in ferma prefis-
sata di un anno nella misura prevista per i
volontari in ferma prefissata quadriennale,
pari al settanta per cento di quella spettante
ai volontari di truppa in servizio permanente.
Il medesimo trattamento economico è previ-
sto anche per il personale che fa parte dei
nuclei militari di protezione imbarcati a
bordo delle navi commerciali battenti ban-
diera italiana, a richiesta e con oneri a carico

degli armatori, per la protezione delle navi in
transito negli spazi marittimi internazionali a
rischio di pirateria (articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 130).

Il comma 5 prevede disposizioni urgenti
intese ad assicurare la funzionalità della Po-
lizia di Stato attraverso la regolare alimenta-
zione del ruolo degli agenti ed assistenti e
del ruolo dei sovrintendenti, anche in rela-
zione all’impiego dei rispettivo personale
per le esigenze connesse alle missioni inter-
nazionali di polizia di cui al presente de-
creto. In particolare, la lettera a) è volta a
consentire che possano essere autorizzate,
sin dall’anno 2012, assunzioni nella qualifica
iniziale del ruolo degli agenti e assistenti, se-
condo le modalità di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche in
presenza di un soprannumero rispetto alla re-
lativa dotazione organica, qualora sussistano
vacanze nel ruolo dei sovrintendenti, con
successivo riassorbimento delle posizioni in
soprannumero per effetto dei passaggi di per-
sonale dal ruolo degli agenti e assistenti al
ruolo dei sovrintendenti. Tale previsione si
rende necessaria per procedere, senza ulte-
riori ritardi, all’assunzione dei volontari delle
Forze armate vincitori del concorso per l’ac-
cesso al ruolo degli agenti ed assistenti della
Polizia di Stato, attraverso la rapida adozione
del relativo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di autorizzazione per l’anno
2012, ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Attualmente, a fronte di circa 5.600 unità ec-
cedenti rispetto alla dotazione organica del
ruolo degli agenti ed assistenti, si registra
una carenza di organico di circa 7.100 unità
nel ruolo dei sovrintendenti. La previsione ri-
produce sostanzialmente il principio di cui
alla disposizione contenuta nell’articolo 1,
comma 525, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 (legge finanziaria 2007), relativa al-
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l’assunzione degli agenti del Corpo di polizia
penitenziaria in presenza di una eccedenza
nella dotazione organica del ruolo degli
agenti ed assistenti.

La lettera b) è volta a consentire, per
l’anno 2013, l’espletamento dei concorsi e
dei conseguenti corsi di aggiornamento pro-
fessionale per l’accesso alla qualifica di
vice sovrintendente della Polizia di Stato,
in forma semplificata, ai sensi dell’articolo
24-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, evitando
di bandire singoli concorsi per i posti dispo-
nibili, annualmente, dal 31 dicembre 2004 al
31 dicembre 2012. La disposizione è volta a
realizzare, in via straordinaria, il rapido ri-
pianamento dell’organico del ruolo dei so-
vrintendenti della Polizia di Stato che, ri-
spetto ad una dotazione organica di 20.000
unità e ad un dato di forza effettiva pari a
12.835 unità, regista una grave carenza di
7.165 unità, determinata dal notevole ritardo
accumulato nelle complesse e onerose proce-
dure concorsuali per titoli ed esami riservate
al personale del ruolo degli agenti e assi-
stenti, per l’accesso alla qualifica di vice so-
vrintendente. L’intervento si rende urgente e
necessario per assicurare il pieno espleta-
mento dei compiti istituzionali della Polizia
di Stato, in quanto la grave carenza di perso-
nale del ruolo dei sovrintendenti, che riveste
la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria
– a differenza di quello del ruolo degli agenti
e assistenti – determina rilevanti disfunzioni,
con specifico riferimento, ad esempio, alla
ricezione di denunce ed allo svolgimento di
particolari attività investigative ed istituzio-
nali, anche all’estero. La previsione è finaliz-
zata, pertanto, a ridurre l’arretrato dei con-
corsi in parola per l’assegnazione agli uffici
dei nuovi ufficiali di polizia giudiziaria, at-
traverso il solo ricorso al più veloce e
meno oneroso concorso per titoli – esclu-
dendo quello per titoli ed esame scritto – an-
che con una o più procedure per tutti i posti
disponibili, nonché alla riduzione della du-
rata del relativo corso di formazione profes-

sionale per i vincitori del concorso, che con-
sente di anticipare i tempi per l’impiego di
personale in possesso di una specifica quali-
ficazione per l’espletamento di importanti
compiti istituzionali.

L’articolo 3 prevede l’applicazione alle
missioni internazionali, di cui al presente de-
creto, delle disposizioni in materia penale di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 209, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12,
e successive modificazioni, e all’articolo 4,
commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2009, n. 197.

In particolare, l’articolo 5 del citato de-
creto-legge n. 209 del 2008 prevede, al
comma 1, l’applicazione del codice penale
militare di pace e delle disposizioni di cui al-
l’articolo 9 del decreto-legge 1º dicembre
2001, n. 421, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6, nella parte
in cui dispongono in ordine alla competenza
territoriale per l’accertamento dei reati mili-
tari, concentrata sul Tribunale militare di
Roma, alle misure restrittive della libertà
personale, all’udienza di convalida dell’arre-
sto in flagranza e all’interrogatorio della per-
sona destinataria di un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. Il comma 2 condiziona
la punibilità dei reati commessi dallo stra-
niero nel territorio in cui si svolgono gli in-
terventi umanitari e le missioni militari pre-
viste dal provvedimento legislativo di pro-
roga, a danno dello Stato ovvero dei cittadini
italiani che partecipano agli interventi e alle
missioni stessi, alla richiesta del Ministro
della giustizia, sentito il Ministro della difesa
per i reati commessi a danno di appartenenti
alle Forze armate. La disposizione è intesa a
consentire all’autorità di Governo di valutare
preventivamente se le condotte poste in es-
sere siano tali da mettere effettivamente in
pericolo interessi vitali dello Stato. Il comma
3, attribuisce al tribunale di Roma la compe-
tenza territoriale per i reati di cui al comma
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2, nonché per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria com-
messi dal cittadino italiano che partecipa agli

interventi e alle missioni di cui al presente
decreto, nel territorio e per il periodo di du-
rata degli interventi e delle missioni stessi.

Al riguardo va considerato che la prevista
applicazione del codice penale militare di
pace al personale militare impiegato nelle

missioni comporta che numerosi reati ipotiz-
zabili a carico di appartenenti alle Forze ar-
mate, che l’articolo 47 del codice penale mi-
litare di guerra configura come reati militari

(conseguentemente attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria militare), siano
invece qualificati come reati comuni rien-

tranti nella giurisdizione dell’autorità giudi-
ziaria ordinaria. La disposizione in esame –
che non incide sulla ripartizione della giuri-

sdizione tra la magistratura ordinaria e la
magistratura militare – è analoga a quella
prevista per i reati militari commessi durante
lo svolgimento delle missioni, per i quali

l’articolo 9, comma 3, del decreto-legge
n. 421 del 2001 (richiamato dal comma 1
del presente articolo) attribuisce la compe-

tenza al tribunale militare di Roma. Viene
in tal modo delineato, per tutti i reati com-
messi nell’ambito degli interventi e delle
missioni internazionali per la pace, un qua-

dro normativo unitario sotto il profilo della
competenza, che consente di evitare even-
tuali conflitti che potrebbero derivare dal-

l’applicazione dell’articolo 10 del codice di
procedura penale, il quale stabilisce che, nel-
l’ambito della giurisdizione ordinaria, per i

reati commessi interamente all’estero, la
competenza è determinata, successivamente,
dal luogo della residenza, della dimora, del
domicilio, dell’arresto o della consegna del-

l’imputato e che, nei casi in cui non sia pos-
sibile determinarla nei modi indicati, la com-
petenza appartiene al giudice del luogo in

cui ha sede l’ufficio del pubblico ministero
che ha provveduto per primo a iscrivere la
notizia di reato nell’apposito registro. L’indi-
viduazione del tribunale di Roma quale

unico giudice ordinario competente, come
del tribunale militare di Roma per i reati mi-
litari, trova fondamento nella circostanza che

le attività di pianificazione e conduzione de-
gli interventi e delle missioni internazionali
per la pace sono svolti, rispettivamente, dal

Ministero degli affari esteri e dal Comando
operativo di vertice interforze nell’ambito
del Ministero della difesa, amministrazioni

centrali con sede a Roma. Il comma 4 pre-
vede l’esercizio della giurisdizione per i reati
di pirateria, con attribuzione della compe-
tenza al tribunale di Roma, solo nei casi in

cui siano commessi a danno dello Stato o
di cittadini o beni italiani, in alto mare o in
acque territoriali altrui e accertati nelle aree

in cui si svolge la missione dell’Unione eu-
ropea, denominata Atalanta. Il comma 5 pre-
vede, nei casi di cui al comma 4, l’applica-

zione della disciplina di cui all’articolo 9,
commi 5 e 6, del decreto-legge 1º dicembre
2001, n. 421, (già richiamata al comma 1)
in materia di misure restrittive della libertà

personale, di udienza di convalida dell’arre-
sto in flagranza e all’interrogatorio della per-
sona destinataria di un’ordinanza di custodia

cautelare in carcere. È prevista, altresı̀, la
possibilità di trattenere, in tali circostanze,
le persone arrestate o fermate in appositi lo-
cali del vettore militare. Il comma 6 consente

all’autorità giudiziaria, a seguito del seque-
stro, di disporre l’affidamento in custodia al-
l’armatore, all’esercente ovvero al proprieta-

rio della nave o dell’aeromobile catturati con
atti di pirateria. La disposizione tiene conto,
da una parte, della particolare onerosità di un

lungo trasporto in Patria dei mezzi catturati
dai pirati e sequestrati nel corso dell’opera-
zione in questione e, dall’altra, della neces-
sità di completare, quanto prima, le opera-

zioni di restituzione dei mezzi agli aventi di-
ritto. Oltre al proprietario la norma indivi-
dua, quali possibili destinatari dell’affida-

mento in custodia dei mezzi suddetti, l’arma-
tore e l’esercente, figure giuridiche cui l’or-
dinamento riconosce specifiche attribuzioni
e responsabilità (articoli 265, 274, 874 e
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878 del codice della navigazione). Il comma
6-bis prevede, per l’esercizio della giurisdi-
zione fuori dei casi di cui al comma 4, il rin-
vio alle disposizioni contenute negli accordi
internazionali di cui l’Italia è parte ovvero
conclusi da organizzazioni internazionali di
cui l’Italia è parte. Il comma 6-ter, con di-
sposizione transitoria, prevede l’immediata
applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6-bis anche ai procedimenti in corso,
con la possibilità di utilizzare strumenti tele-
matici per la trasmissione dei relativi provve-
dimenti e comunicazioni.

L’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies,
del decreto-legge n. 152 del 2009 prevede
disposizioni che introducono, per le missioni
internazionali, una scriminante speciale in
tema di uso legittimo della forza. Tali dispo-
sizioni sono intese ad apprestare un’adeguata
tutela sul piano giuridico al personale mili-
tare, evitando qualsiasi irragionevole rischio
di addebitare responsabilità al personale che
abbia operato nel pieno rispetto del diritto in-
ternazionale, delle disposizioni che regolano
la missione e degli ordini legittimamente im-
partiti. In particolare, sono previste:

– la non punibilità del militare che, nel
corso delle missioni previste dal presente de-
creto-legge, fa uso ovvero ordina di fare uso
delle armi o di altro mezzo di coazione fisica
nel rispetto delle direttive, delle regole di in-
gaggio e degli ordini legittimamente impar-
titi per la specifica missione;

– la responsabilità per colpa nel caso in
cui si eccedano, a tale titolo, i limiti della
scriminante.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
contabile

In particolare, il comma 1 rinvia alle di-
sposizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e
2, del decreto-legge 4 novembre 2009,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2009, n. 197. Tale arti-
colo prevede, al comma 1, che, per le esi-
genze connesse con le missioni internazionali
e in circostanze di necessità e urgenza, gli

Stati maggiori di Forza armata e per essi i
competenti ispettorati, il Comando generale
dell’Arma dei carabinieri, il Comando gene-
rale del Corpo della guardia di finanza, il Se-
gretariato generale della difesa e per esso le
competenti Direzioni generali, accertata l’im-
possibilità di provvedere attraverso contratti
accentrati già eseguibili, possano attivare le
procedure d’urgenza previste dalla normativa
vigente per l’acquisizione di forniture e ser-
vizi, nonché acquisire in economia lavori,
servizi e forniture per esigenze di revisione
generale di mezzi da combattimento e da tra-
sporto, di esecuzione di opere infrastrutturali
aggiuntive e integrative, di trasporto del per-
sonale e spedizione di materiali e mezzi, di
acquisizione di apparati di comunicazione e
per la difesa nucleare, biologica e chimica,
materiali d’armamento, equipaggiamenti,
materiali informatici, mezzi e materiali sani-
tari, entro il limite complessivo di 50 milioni
di euro annui a valere sulle risorse finanzia-
rie stanziate per le missioni internazionali. Il
comma 2 del richiamato articolo 5 dispone
che le spese per i compensi per lavoro straor-
dinario reso nell’ambito di attività operative
o di addestramento propedeutiche all’im-
piego del personale nelle missioni internazio-
nali previste dal presente decreto siano effet-
tuate in deroga al limite di cui all’articolo 3,
comma 82, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il comma 2 è inteso ad apportare limitate
modifiche agli articoli 312, comma 1, e
2132, comma 1, del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, i quali disciplinano, ri-
spettivamente, per le Forze armate e per il
Corpo della guardia di finanza, le cessioni
di beni mobili a titolo gratuito nell’ambito
delle missioni internazionali. Secondo tali di-
sposizioni, i mezzi e materiali, escluso il ma-
teriale d’armamento, utilizzati a supporto
dell’attività operativa di unità militari all’e-
stero, per i quali non risulta conveniente il
rimpatrio in relazione ai costi di trasporto,
ovvero quelli dismessi alla data di entrata
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in vigore dell’atto che autorizza la missione
internazionale possono essere ceduti – su di-
sposizione delle autorità logistiche di Forza
armata, previa autorizzazione del Capo di
stato maggiore della difesa, secondo le mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro della
difesa, ovvero su disposizione del Comando
generale del Corpo della guardia di finanza
– direttamente e a titolo gratuito nelle loca-
lità in cui si trovano, alle Forze armate e
alle Forze di polizia estere, ad autorità locali,
a organizzazioni internazionali non governa-
tive ovvero a organismi di volontariato e di
protezione civile, prioritariamente italiani,
ivi operanti. Le modifiche previste dal
comma in esame sono intese a prevedere
che i mezzi e materiali presenti in teatro pos-
sano essere ceduti anche a organizzazioni in-
ternazionali governative e che la conve-
nienza della cessione rispetto al rimpatrio
sia riferita non solo ai costi di trasporto,
ma anche agli ulteriori oneri che l’Ammini-
strazione deve comunque sostenere, quali,
ad esempio, quelli connessi con lo smontag-
gio in teatro, la bonifica dei siti occupati, l’e-
ventuale ricondizionamento dopo il rimpa-
trio.

Il comma 3, al fine di assicurare la prose-
cuzione delle missioni internazionali senza
soluzione di continuità, stabilisce la misura
delle anticipazioni sulle spese complessiva-
mente autorizzate a favore delle Amministra-
zioni interessate, da disporre entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Il capo II prevede disposizioni in materia
di iniziative di cooperazione allo sviluppo e
sostegno ai processi di ricostruzione e parte-
cipazione alle iniziative delle organizzazioni
internazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione.

In particolare, l’articolo 5 autorizza la
spesa iniziative, interventi e attività di coo-
perazione allo sviluppo in Afghanistan, Paki-
stan, Iraq, Siria, Libia, Myanmar, Somalia,
Sudan e Sud Sudan, ad integrazione degli
stanziamenti già assegnati dalla legge di sta-

bilità per l’anno 2012 alla legge 26 febbraio
1987, n. 49, nonché per la realizzazione di
programmi integrati di sminamento umanita-
rio, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.

Per quanto riguarda l’Afghanistan i finan-
ziamenti sono volti a dar seguito agli impe-
gni di mantenimento del livello di coopera-
zione allo sviluppo, assunti dall’Italia nelle
conferenze internazionali di Bonn e Tokyo.
Il mantenimento degli impegni della comu-
nità internazionale nei confronti dell’Afgha-
nistan è un elemento centrale del Mutual Ac-
countability Framework concordato alla con-
ferenza di Tokyo (luglio 2012) e delle pro-
spettive dell’Afghanistan di una stabilizza-
zione successiva al ritiro di ISAF.

L’attuale fase di transizione e la succes-
siva fase di trasformazione richiedono infatti
il mantenimento dell’impegno finanziario per
sostenere l’autorità del Governo legittimo
nella fase di graduale passaggio di responsa-
bilità per la sicurezza, lo sviluppo e la gover-

nance, promuovendo l’accesso allo sviluppo
socio-economico della popolazione in modo
sostenibile. A Tokyo la comunità internazio-
nale ha anche assunto l’impegno di canaliz-
zare una quota crescente dei contributi attra-
verso il bilancio e/o i programmi nazionali
afghani, per favorirne la sostenibilità e pro-
muovere un miglioramento della capacità di
investimento delle autorità locali sul territo-
rio. Per questo motivo è importante sostenere
tale investimento sia in termini finanziari
(principalmente attraverso i programmi na-
zionali afghani, l’ARTF – Afghanistan Re-

construction Trust Fund – e i programmi di
governance) che in termini di assistenza tec-
nica e monitoraggio. Anche nel 2013, come
per l’anno precedente, ci si dovrà concen-
trare nella provincia di Herat, comprendendo
anche le aree in fase di transizione nel soste-
gno dello sviluppo rurale, nel miglioramento
del reddito, delle infrastrutture e dell’accesso
rurale attraverso i programmi afghani.

Nelle proposte formulate si è ovviamente
tenuto conto dei settori prioritari indicati dal-
l’accordo di partenariato firmato nel gennaio
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del 2012 (governance/ rule of Law, infra-
strutture, sviluppo rurale/agricoltura) e degli
ambiti trasversali e settori di impegno citati
dall’accordo (gender, sanità, patrimonio cul-
turale).

Il finanziamento complessivo è ripartito in
interventi attraverso il canale bilaterale e
multilaterale, interventi umanitari e di emer-
genza e per attività condotte da ONG.

Per quanto riguarda in particolare le ini-
ziative di emergenza, sarà rivolta particolare
attenzione ai seguenti settori:

– tutela dei gruppi vulnerabili e della con-
dizione femminile (con particolare attenzione
verso le tematiche della disabilità e dell’ac-
cesso delle fasce più svantaggiate della po-
polazione ai servizi di base quali istruzione
e sanità);

– gestione delle risorse naturali e dell’ac-
qua, ambiente e territorio;

– riduzione dei rischi derivanti da disastri
naturali anche mediante il supporto alle isti-
tuzioni locali di protezione civile (ANDMA)
per il rafforzamento della capacità di risposta
ad eventi climatici particolarmente sfavore-
voli (freddo, inondazioni, siccità).

In relazione ai progetti promossi dalle
ONG in Afghanistan si propone di utilizzare
prevalentemente il piano gestionale ordina-
rio, che offre la possibilità di finanziare pro-
getti triennali. I progetti promossi dalle ONG
sono uno strumento prioritario per sostenere
programmi di genere attraverso la società ci-
vile afghana, canale privilegiato per il cam-
biamento della condizione femminile nel
Paese.

Per quanto riguarda il Pakistan, i finanzia-
menti sono volti a mantenere l’impegno della
cooperazione italiana, prevalentemente in
ambito di sviluppo rurale. Il Pakistan rappre-
senta un Paese prioritario per la Coopera-
zione italiana in ragione delle sue perduranti
difficoltà ad imboccare un percorso di svi-
luppo sostenibile e dei rischi di destabilizza-
zione che lo caratterizzano, con ricadute
nella regione, in primis in Afghanistan. La

cooperazione italiana ha concentrato le pro-
prie attività in ambito rurale, dove si concen-
trano maggiormente le condizioni di povertà,
e nei settori sociali, con attenzione ai gruppi
maggiormente vulnerabili, come le mino-
ranze. I fondi richiesti intendono mantenere
tali priorità, prevalentemente attraverso atti-
vità di capacity-building, per il rafforza-
mento delle istituzioni pakistane competenti
per tali settori.

Per quanto riguarda le emergenze, gli in-
terventi sono volti al consolidamento dei
programmi per il reinserimento nei luoghi
di origine della popolazione sfollata e di
quella che non si è allontanata e che ha su-
bito danni a causa delle inondazioni nella
provincia di Khyber Pakhtunkhwa e del
Sindh, mediante attività nel settore dell’agri-
coltura e sicurezza alimentare e della promo-
zione femminile da realizzarsi anche con il
concorso di ONG idonee abilitate ad operare
nelle aree di intervento.

Per quel che concerne Myanmar, i finan-
ziamenti richiesti sono volti a consentire
alla Cooperazione italiana di sostenere i pro-
cessi di apertura del Paese, in particolare at-
traverso attività di capacity-building. In una
fase nuova di impegno della comunità inter-
nazionale nel Paese, si punta a rafforzare la
capacità delle istituzioni del Paese di porre
in essere politiche di sviluppo socio-econo-
mico inclusivo, nei settori dello sviluppo ru-
rale, dei servizi di base e, intervenendo in un
ambito in cui l’Italia vanta delle competenze
internazionalmente riconosciute, in quello
del patrimonio culturale. Tale rafforzamento
rappresenta un prerequisito per un percorso
di sviluppo sostenibile e rappresenta una
forte valorizzazioni del ruolo degli attori di
cooperazione (ONG, università, cooperazione
decentrata) nel Paese. La programmazione in
parola potrà subire variazioni in base all’evo-
luzione del dialogo con il Governo birmano
e con gli Organismi multilaterali presenti,
che potrà essere sviluppato a seguito dell’in-
vio, entro l’anno di un esperto di coopera-
zione a Yangoon.
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In Iraq nel corso del 2013, sul piano bila-
terale, si intende continuare l’intervento a so-
stegno dello sviluppo del Paese con inter-
venti selettivi volti a trarre il massimo bene-
ficio dalle attività svolte negli ultimi anni.
Occorrerà quindi mantenere una struttura di
coordinamento per accompagnare i diversi
progetti in essere e garantire assistenza tec-
nica in loco alle autorità irachene in partico-
lare per l’utilizzo del credito di aiuto. Non
verrà meno la partecipazione finanziaria
della cooperazione ai programmi avviati da
parte degli organismi internazionali
(UNHCR, UNICEF, UNIDO, ICARDA).

Per quel che concerne la Siria e i Paesi li-
mitrofi, in considerazione della crisi nell’a-
rea, che interessa la Siria e da quest’ultima
si estende negli altri Paesi ad essa confinanti,
si prevede di erogare contributi all’Organiz-
zazione internazionale per le migrazioni
(OIM), tenuto conto della capacità dell’orga-
nismo di operare in Siria, per fornire assi-
stenza e sostegno psicologico alle fasce più
vulnerabili esposte ai traumi della guerra e
realizzare centri di consulenza, similmente
all’iniziativa realizzata in Libia; all’UNE-
SCO, per interventi a tutela del patrimonio
culturale in Siria. L’iniziativa dovrebbe ispi-
rarsi all’esperienza maturata in Libia attra-
verso il programma UNESCO di formazione
degli ex combattenti libici nel campo della
tutela del patrimonio culturale, per favorirne
il reinserimento sociale; all’UNRWA, a so-
stegno di attività nel settore sanitario per i
campi profughi particolarmente esposti a vio-
lenza e insicurezza; a UNHCR e UNICEF
per attività di consolidamento delle attività
e interventi già avviati.

Si prevede inoltre di finanziare interventi
attraverso la cooperazione decentrata e le
ONG a favore dei consigli locali e delle mu-
nicipalità nei settori che verranno individuati
come prioritari dalla cooperazione italiana e
dalla controparte siriana.

Sul canale dell’emergenza si prevede di fi-
nanziare interventi da destinare anche nei
Paesi limitrofi, mediante il canale multilate-

rale, che appare ancora il più idoneo a soddi-
sfare i bisogni primari della popolazione col-
pita nei settori della nutrizione, salute, acqua,
istruzione e protezione. Più in particolare la
partecipazione finanziaria della cooperazione
italiana è destinata:

al Comitato internazionale della Croce
Rossa (CICR). Tale organismo è infatti l’u-
nica organizzazione umanitaria presente nel
Paese dall’inizio della crisi, che ha da subito
operato in collaborazione con la Mezzaluna
Rossa siriana (MRS). Il CICR ha acquisito
un allargamento dello «spazio umanitario»
a fronte del grave deterioramento dello sce-
nario nei principali centri urbani ma anche
nelle periferie rurali, potendosi quindi in fu-
turo stabilire nel Paese con nuovi centri oltre
quello di Damasco;

all’UNICEF. Tale scelta appare oppor-
tuna in quanto l’Agenzia citata nel quadro
della risposta ONU alla crisi, svolge una in-
sostituibile attività umanitaria in favore dei
minori, sia in Siria che nei Paesi limitrofi,
nei settori della protezione, educazione,
istruzione, nutrizione ed igiene/acqua;

all’Office for Coodination of Humanita-

rian Affairs (OCHA), in quanto esso ammi-
nistra il «Syria Emergency Response Fund»
(ERF), meccanismo finanziario istituito da
OCHA per la crisi siriana. Si tratta di un
fondo multi-donatori gestito dal Coordinatore
Umanitario (HC) delle Nazioni Unite in col-
laborazione con tutte le agenzie UN e le
ONG presenti nel Paese. Si segnala infine
che la scelta di OCHA acquisisce una va-
lenza particolare in quanto nel complesso
contesto siriano che ha reso problematico
sin dall’inizio l’intervento umanitario, l’a-
genzia succitata si è oltremodo impegnata
per ottenere una più efficace collaborazione
da parte delle Autorità siriane ed un loro
più concreto coinvolgimento nell’aiuto alla
popolazione;

all’UNHCR (United Nations High Com-
missioner for Refugees). L’agenzia citata, in
risposta all’Appello ONU denominato
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«2012 Syria Regional Response Plan», rea-
lizza un’attività umanitaria specifica in di-
fesa degli sfollati e rifugiati nei Paesi limi-
trofi alla Siria (Turchia, Giordania, Libano
ed Iraq), con particolare riferimento al ri-
spetto dei loro diritti e alle loro necessità pri-
marie.

In Libia, in continuità con le attività in es-
sere, si prevede il finanziamento di un pro-
getto di cooperazione interuniversitaria fina-
lizzata al rafforzamento in loco del manage-
ment universitario (università di Tripoli) e di
un’iniziativa nel settore ittico e piscicoltura a
favore delle piccole comunità costiere (Cire-
naica).

Per la Somalia, in linea con la strategia se-
guita dalla Cooperazione italiana, basata sia
sull’aiuto d’emergenza inteso quale relief,
sia sul sostegno alla ripresa delle attività pro-
duttive ed al capacity building istituzionale,
reso ancor più necessario dalla fine della
transizione intervenuta nell’agosto 2012, si
prevede di intervenire mediante contributi al-
l’OIM per il finanziamento di attività genera-
trici di reddito, capacity building delle istitu-
zioni locali attraverso la diaspora, forma-
zione di medici della diaspora per operare
nei campi degli sfollati esistenti nel Paese;
al WFP per finanziare una serie di safety
nets, al fine di ridurre e prevenire l’esclu-
sione nelle zone liberate dagli Shabab, attra-
verso la creazione di impiego in modo da
permettere alla popolazione di beneficiare
dei positivi sviluppi della situazione politica;
all’UNESCO per il supporto al progetto Vo-

cational skills training for youth at risk af-
fected by drought and conflict in IDP camps

in Central and Southern Somalia and Pun-
tland. Si prevede inoltre un finanziamento
per aiuti di emergenza da destinare alla
FAO, per interventi di sicurezza alimentare
nel centro sud del Paese, da realizzarsi con
programmi umanitari a sostegno dell’agricol-
tura.

In Sudan, la Cooperazione italiana tenderà,
da un lato, a valorizzare il sostegno costante

fornito nel settore sanitario, con concentra-
zione geografica nelle regioni orientali del
Paese, dall’altro lato ad assicurare un soste-
gno al Darfur.

In Sud Sudan, forte della propria consoli-
data presenza nei settori educativo e sanita-
rio, la Cooperazione italiana ritiene essen-
ziale mantenere il proprio sostegno alle gio-
vani istituzioni di Juba, attraverso la realiz-
zazione di interventi, mediante contributi ad
UNOPS per il prosieguo delle attività già fi-
nanziate dalla cooperazione italiana per il so-
stegno all’educazione primaria negli Stati del
sud; ad OIM e UNICEF per il rafforzamento
dei servizi sanitari di base nello Stato dei La-
ghi. Si prevede inoltre di realizzare interventi
per fare fronte all’emergenza determinata
dalla insufficienza dei servizi di base deri-
vante dall’incremento esponenziale dei rifu-
giati interni a seguito degli scontri interetnici
e dei conflitti ai confini con il Sudan e del-
l’afflusso di rifugiati sudanesi dal Sud Kor-
dofan e dalla Regione del Blu Nile. Le atti-
vità da realizzarsi anche con il concorso di
ONG idonee presenti nel Paese, riguarde-
ranno i settori della sicurezza alimentare,
dei servizi di base, del sostegno della condi-
zione femminile, con particolare riferimento
alla istruzione e sanità.

Per l’anno 2013 il finanziamento del
«Fondo per lo sminamento umanitario» sarà
destinato alla realizzazione di programmi in-
tegrati di sminamento umanitario aventi le
seguenti finalità che dovranno attuarsi equa-
mente in tutte le aree interessate, cosı̀ come
disposto dalla citata legge n. 58 del 2001:

a) campagne di educazione preventiva
sulla presenza delle mine e di riduzione del
rischio;

b) censimento, mappatura, demarca-
zione e bonifica di campi minati;

c) assistenza alle vittime, ivi incluse la
riabilitazione psicofisica e la reintegrazione
socio-economica;

d) ricostruzione e sviluppo delle comu-
nità che convivono con la presenza di mine;
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e) sostegno all’acquisizione e trasferi-
mento di tecnologie per lo sminamento;

f) formazione di operatori locali in
grado di condurre autonomamente pro-
grammi di sminamento.

L’articolo 6 concerne gli interventi per il
sostegno ai processi di ricostruzione e la par-
tecipazione dell’Italia alle iniziative delle Or-
ganizzazioni internazionali per il consolida-
mento dei processi di pace e di stabilizza-
zione.

L’impegno italiano è destinato a contri-
buire al sostegno di più ampi processi di ri-
costruzione e di stabilizzazione ove si regi-
strano gravi situazioni conflittuali o condi-
zioni di instabilità sociale, quali Afghanistan,
Iraq, Libia, Siria e Yemen.

Per quanto concerne la partecipazione del-
l’Italia alle iniziative delle Organizzazioni
internazionali, si prevede la partecipazione
ai Fondi fiduciari della NATO destinati al
sostegno dell’esercito afghano e al settore
elicotteristico in Afghanistan, al ricolloca-
mento del personale militare in Bosnia e
alla messa in sicurezza e distruzione delle
munizioni in Mauritania, nonché ai Fondi
ONU destinati al Middle Est Noth Africa e
al Gruppo di contatto per la lotta alla pirate-
ria.

Unitamente all’impegno sul canale bilate-
rale e multilaterale in favore dei Paesi sopra
menzionati, si è previsto di rafforzare la par-
tecipazione italiana alle iniziative dell’U-
nione europea nel campo della gestione ci-
vile delle crisi internazionali in ambito
PESC-PSDC, nonché ai progetti di coopera-
zione dell’Organizzazione per la sicurezza e
la cooperazione in Europa (OSCE).

Al fine di rafforzare la cooperazione re-
gionale nell’area, è previsto il finanziamento
del Trust Fund InCe istituito presso la Banca
europea per la ricostruzione e lo sviluppo e
un contributo allo Staff College delle Nazioni
Unite. È previsto, altresı̀, il rinnovo del con-
tributo italiano all’Unione per il Mediterra-
neo nonché la partecipazione alle iniziative

multilaterali a sostegno dei processi di pace
e del rafforzamento della sicurezza nell’A-
frica subsahariana.

È previsto, inoltre, il finanziamento per la
prosecuzione degli interventi operativi di
emergenza e di sicurezza per la tutela dei cit-
tadini italiani, degli interessi italiani e delle
strutture della rete diplomatica nei territori
ad elevato rischio, nonché il rifinanziamento
del fondo destinato al rafforzamento delle
misure di sicurezza attiva e passiva degli edi-
fici adibiti a sedi delle rappresentanze diplo-
matiche, degli uffici consolari, degli istituti
italiani di cultura e delle istituzioni scolasti-
che all’estero.

Sono, inoltre, dettate disposizioni relative
al trattamento economico da corrispondere
al personale del Ministero degli affari esteri
inviato in missione nelle sedi situate in
aree ad elevato rischio sicurezza.

È prevista, infine, l’erogazione di un con-
tributo straordinario in favore del Comitato
atlantico italiano, inteso ad assicurarne la
funzionalità. Compito istituzionale del Comi-
tato atlantico italiano è quello di assicurare
la presenza dell’Italia in seno all’Atlantic

Treaty Association (ATA), organo interna-
zionale di raccordo tra la NATO e le pubbli-
che opinioni dei Paesi membri dell’Alleanza.
Tale organismo, cui aderiscono i Comitati
atlantici di tutti i Paesi NATO, ha assunto
sempre maggiore rilevanza e nuovi e più
ampi compiti con l’associazione ad esso dei
Comitati atlantici dell’Europa centrale e
sud-orientale, della Federazione russa e dei
Paesi del Dialogo Mediterraneo. Il contributo
straordinario previsto dalla disposizione in
esame è inteso a consentire il rafforzamento
delle attività internazionali svolte dal Comi-
tato atlantico italiano, attraverso il potenzia-
mento dei programmi e delle iniziative di
cooperazione nei settori dello studio, della ri-
cerca e della formazione sui temi della sicu-
rezza euro-atlantica.

L’articolo 7 prevede disposizioni intese a
disciplinare il regime degli interventi.
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In particolare, al fine di assicurare il ne-
cessario coordinamento delle azioni e degli
interventi sia sotto il profilo politico che or-
ganizzativo-funzionale, si prevede la costitu-
zione di strutture operative temporanee (task
force) mediante uno o più decreti ministeriali
non regolamentari e senza oneri per il bilan-
cio dello Stato.

È stabilita, altresı̀, la disciplina per l’ade-
guamento delle diarie per il personale inviato
in missione nell’ambito degli interventi di
cooperazione, in analogia con quanto già
previsto nei precedenti provvedimenti in fa-
vore di altre categorie di personale operante
nei Paesi destinatari dell’intervento italiano
nell’ambito del presente decreto.

Sono previste, inoltre, alcune disposizioni
derogatorie, già presenti nei precedenti prov-
vedimenti di proroga, considerate indispensa-
bili – anche alla luce delle difficoltà e delle
criticità riscontrate nella realizzazione delle
attività e degli interventi programmati nel-
l’ambito dei precedenti decreti – in tema di:

– conferimento di incarichi di consulenza
a enti e organismi specializzati, nonché a
personale estraneo alla pubblica amministra-
zione in possesso di specifiche professiona-
lità, indispensabile per la realizzazione degli
interventi nei Paesi indicati nel presente de-
creto, destinatari dell’attività di cooperazione
e di sostegno ai processi di stabilizzazione,
nonché per l’invio di personale estraneo
alla pubblica amministrazione in qualità di
osservatore di pace per conto dell’OSCE e
per la partecipazione alla gestione civile
delle crisi per conto dell’Unione europea;

– contratti per acquisti e lavori;

– limite di spesa imposto dalla normativa
vigente per la manutenzione e l’uso dei vei-
coli (si tratta per la maggior parte di auto-
blindo da destinare alla sicurezza del perso-
nale che opera nei paesi in situazione di con-
flitto o ad alta conflittualità).

Considerato il livello di rischio e di ogget-
tiva difficoltà presente nei territori e nelle
aree di intervento individuate, come nel pre-

cedente provvedimento di proroga, è indicato
il richiamo all’applicazione – per le attività
di cooperazione allo sviluppo – delle disposi-
zioni dettate dall’articolo 6, comma 6, della
legge 12 novembre 2011, n. 184, e dall’arti-
colo 15 della legge n. 49 del 1987 che con-
sente l’impegno nell’esercizio successivo di
quelle somme eventualmente non impegnate
nell’esercizio finanziario di competenza.

La disposizione di cui al comma 11, in-
fine, è intesa a rispondere all’urgente neces-
sità di garantire il pieno ed efficace funzio-
namento degli uffici diplomatici e consolari
all’estero, assicurando a tali uffici la disponi-
bilità di personale di elevata professionalità e
sufficiente nel numero per ricoprire i delicati
incarichi ad essi assegnati. L’evoluzione
estremamente dinamica del quadro politico
ed economico internazionale, infatti, richiede
che l’Italia disponga di uffici diplomatici e
consolari all’estero che possano sostenere,
in modo efficace, l’attuale processo di rilan-
cio della politica estera e dell’economia del
Paese. Uno degli ostacoli che si frappongono
alla provvista di tale personale è costituito
dalla difficoltà dei dipendenti pubblici ad ac-
cettare siffatti impieghi, giacché essi com-
portano, nella quasi totalità dei casi, la ne-
cessità di separarsi dal proprio nucleo fami-
liare per i lunghi periodi di tempo richiesti.
In tale circostanza, infatti, il coniuge del di-
pendente destinato a prestare servizio presso
le rappresentanze diplomatiche e gli uffici
consolari italiani all’estero, se dipendente
dello Stato, avrà diritto a essere collocato
in aspettativa senza assegni ai sensi della
legge 11 febbraio 1980, n. 26; se, invece,
ha un rapporto di lavoro con un’impresa pri-
vata, potrà trasferirsi all’estero solo rinun-
ciando al proprio impiego. Diversamente,
per i coniugi dei funzionari italiani dipen-
denti da organizzazioni internazionali, l’arti-
colo 5 della legge 17 dicembre 2010,
n. 227, prevede il diritto del coniuge – se di-
pendente da un’impresa privata con almeno
cinquanta lavoratori – a essere collocato in
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aspettativa, per la durata minima di un anno

e massima di tre anni, con conservazione del

posto di lavoro e senza corresponsione del

trattamento economico e senza che il relativo

periodo sia valido ai fini pensionistici. In re-

lazione alla medesima impresa privata è pre-

visto il limite di un collocamento in aspetta-

tiva per ogni cinquanta dipendenti. Sono, co-

munque, fatte salve le eventuali misure di

maggior favore per i dipendenti, contenute

nei contratti collettivi di lavoro. Trattandosi

di categorie di personale accomunate dalla

prestazione di un servizio all’estero di lunga

durata, il mancato riconoscimento a favore

dei coniugi del personale militare e civile de-

stinato a prestare servizio presso le rappre-

sentanze diplomatiche e gli uffici consolari

italiani all’estero della medesima tutela pre-

vista per i coniugi dei funzionari dipendenti

da organizzazioni internazionali determina,

peraltro, una irragionevole disparità di tratta-

mento. La disposizione in esame – in linea

con l’ordine del giorno G1, accolto dal Go-

verno nella seduta dell’Assemblea del Senato

n. 744 del 14 giugno 2012 – è pertanto in-

tesa a rimuovere tale disparità, estendendo

al personale militare e civile destinato a pre-

stare servizio presso le rappresentanze diplo-

matiche e gli uffici consolari italiani all’e-

stero l’applicazione delle misure previste

dall’articolo 5, commi 3, 4, 5 e 6, della legge

17 dicembre 2010, n. 227. La mancanza di

oneri a carico delle imprese consente, peral-

tro, al datore di lavoro privato, qualora il di-

pendente ritenga di dover usufruire di tale

possibilità, di poter utilizzare, durante il pe-

riodo di aspettativa, fattispecie contrattuali

di lavoro interinale.

Il capo III prevede disposizioni finali.

In particolare, l’articolo 8 prevede la clau-
sola di copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente decreto.

L’articolo 9 dispone che il presente de-
creto entri in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

In ordine al provvedimento è stata dispo-
sta l’esenzione dall’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR) in ragione della
straordinaria necessità e urgenza dell’inter-
vento legislativo, determinata dalla scadenza,
al 31 dicembre 2012, del termine previsto
dal precedente provvedimento di proroga
delle missioni internazionali e dalla conse-
guente necessità di fornire in tempi brevi
adeguata copertura giuridica e finanziaria al-
l’azione dei contingenti militari e del perso-
nale appartenente alle Forze di polizia e ai
Ministeri degli affari esteri e della giustizia,
impiegati nelle diverse aree geografiche.

L’opzione regolatoria, in relazione alla
quale non sussiste possibilità di opzione al-
ternativa, trova giustificazione sia in conside-
razione dei risvolti finanziari, in quanto le
spese connesse agli interventi e alle missioni
disciplinati dal provvedimento risultano ec-
cedenti rispetto agli ordinari stanziamenti di
bilancio, sia con riguardo alla necessità di
adattare la normativa vigente alle esigenze
connesse con le missioni, in quanto non è
prevista una disciplina uniforme stabile da
applicare in tali circostanze.

L’intervento normativo non determina ef-
fetti sulle attività dei cittadini e delle im-
prese. Poiché le attività oggetto di disciplina
sono già svolte dalle amministrazioni interes-
sate, le modalità attuative correlate all’inter-
vento non comportano la necessità di creare
nuove strutture organizzative o di modificare
quelle esistenti.
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Analisi tecnico-normativa
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Relazione tecnica
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Codice dell’ordinamento militare.

... Omissis ...

Art. 312. Cessioni di beni mobili a titolo gratuito nell’ambito delle mis-

sioni internazionali.

1. Su disposizione delle autorità logistiche di Forza armata, previa
autorizzazione del Capo di stato maggiore della difesa, secondo le moda-
lità stabilite con decreto del Ministro della difesa, possono essere ceduti,
direttamente e a titolo gratuito nelle località in cui si trovano, alle Forze
armate e alle Forze di polizia estere, ad autorità locali, a organizzazioni
internazionali non governative ovvero a organismi di volontariato e di pro-
tezione civile, prioritariamente italiani, ivi operanti:

a) i mezzi e materiali, escluso il materiale d’armamento, utilizzati
a supporto dell’attività operativa di unità militari all’estero, per i quali non
risulta conveniente il rimpatrio in relazione ai costi di trasporto;

b) i mezzi e materiali, escluso il materiale d’armamento, dismessi
alla data di entrata in vigore dell’atto che autorizza la missione internazio-
nale.

... Omissis ...

Art. 2132. Cessioni di beni mobili a titolo gratuito nell’ambito delle mis-
sioni internazionali da parte del Corpo della Guardia di finanza.

1. I mezzi e materiali, escluso il materiale d’armamento di cui alla
legge 9 luglio 1990, n. 185, utilizzati a supporto dell’attività operativa
del personale del Corpo della Guardia di finanza impiegato nelle missioni
internazionali, per i quali non risulta conveniente il rimpatrio in relazione
ai costi di trasporto o dismessi alla data di entrata in vigore dell’atto che
autorizza la missione internazionale, su disposizione del Comando gene-
rale del medesimo Corpo possono essere ceduti, direttamente e a titolo
gratuito nelle località in cui si trovano, alle Forze armate e alle Forze
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di polizia estere, ad autorità locali, a organizzazioni internazionali non go-
vernative ovvero a organismi di volontariato e di protezione civile, prio-
ritariamente italiani, ivi operanti. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze si provvede a disciplinare le modalità attuative.

... Omissis ...

Legge 26 febbraio 1987, n. 49.

Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via
di sviluppo.

... Omissis ...

Art. 16. Personale addetto alla Direzione generale per la cooperazione

allo sviluppo.

1. Il personale addetto alla Direzione generale per la cooperazione
allo sviluppo è costituito da:

a) personale del Ministero degli affari esteri;
b) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati dello Stato, co-

mandati o nominati con le modalità previste dagli ordinamenti delle rispet-
tive istituzioni, nel limite massimo di sette unità;

c) esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sensi
dell’articolo 12;

d) personale dell’amministrazione dello Stato, degli enti locali e di
enti pubblici non economici posto in posizione di fuori ruolo o di co-
mando;

e) funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da orga-
nismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta unità,
assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo sulla
base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera c).

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 28
dicembre 2012, n. 227, recante proroga delle
missioni internazionali delle Forze armate e
di polizia, iniziative di cooperazione allo svi-
luppo e sostegno ai processi di ricostruzione
e partecipazione alle iniziative delle organiz-
zazioni internazionali per il consolidamento
dei processi di pace e di stabilizzazione.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 301 del 28 dicembre 2012.

Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia,

iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di rico-

struzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni

internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di

stabilizzazione

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, recante proroga delle mis-

sioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di coopera-

zione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione

alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei

processi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni urgenti per

l’Amministrazione della difesa;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni

per assicurare la proroga della partecipazione del personale delle Forze ar-

mate e delle Forze di polizia alle missioni internazionali, iniziative di coo-

perazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipa-

zione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolida-

mento dei processi di pace e di stabilizzazione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-

nione del 22 dicembre 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri

degli affari esteri, della difesa e dell’interno, di concerto con i Ministri

della giustizia, dell’economia e delle finanze e per la cooperazione inter-

nazionale e l’integrazione;



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3653– 308 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

emana

il seguente decreto-legge:

Capo I

MISSIONI INTERNAZIONALI
DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

Articolo 1.

(Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia)

1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 426.617.379 per la proroga della partecipazione
di personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate Internatio-
nal Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 118.540.833 per la proroga della partecipazione
del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Li-
bano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL),
compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force,
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 52.496.423 per la proroga della partecipazione
di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, di seguito elencate:

a) Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule of
Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training Plan
in Kosovo;

b) Joint Enterprise.

4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 223.505 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzego-
vina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata
Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 13.
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5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-

bre 2013, la spesa di euro 14.191.716 per la proroga della partecipazione

di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata Active

Endeavour, di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre

2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,

n. 13.

6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-

bre 2013, la spesa di euro 848.666 per la proroga della partecipazione di

personale militare alla missione denominata Temporary International Pre-

sence in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge

29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

febbraio 2012, n. 13.

7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-

bre 2013, la spesa di euro 90.655 per la proroga della partecipazione di

personale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza alle

frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border Assi-

stance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 1, comma 7,

del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-

bre 2013, la spesa di euro 194.206 per la proroga della partecipazione di

personale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione Afri-

cana in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission in Dar-

fur (UNAMID), di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 29 di-

cembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-

braio 2012, n. 13.

9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-

bre 2013, la spesa di euro 198.698 per la proroga della partecipazione di

personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata United

Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all’articolo 1,

comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

10. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 179.319 per la prosecuzione delle attività

di assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’articolo 1, comma

10, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

11. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 33.952.376 per la proroga della partecipa-

zione di personale militare all’operazione militare dell’Unione europea de-

nominata Atalanta e all’operazione della NATO denominata Ocean Shield

per il contrasto della pirateria, di cui all’articolo 1, comma 11, del de-

creto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 febbraio 2012, n. 13.
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12. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 15.418.251 per la proroga dell’impiego di
personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a
Tampa per esigenze connesse con le missioni in Afghanistan, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 12, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

13. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 6.928.064 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alle missioni dell’Unione europea denominate
EUTM Somalia e EUCAP Nestor, nonché alle ulteriori iniziative dell’U-
nione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d’A-
frica e nell’Oceano indiano occidentale, di cui all’articolo 1, comma 13,
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

14. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 7.584.517 per la proroga dell’impiego di
personale militare in attività di assistenza, supporto e formazione in Libia,
di cui all’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

15. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 285.282 per la proroga della partecipazione
di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione europea in
Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 1, comma 16-
ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

16. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 128.026 per la proroga della partecipazione
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite nella Repubblica
del Sud Sudan, denominata United Nations Mission in South Sudan (UN-
MISS), di cui all’articolo 1, comma 17, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 13.

17. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 1.900.524 per la partecipazione di personale
militare alla missione dell’Unione europea denominata EUCAP Sahel Ni-
ger, di cui alla decisione 2012/392/PESC del Consiglio del 16 luglio 2012,
e alle iniziative dell’Unione europea per il Mali.

18. È autorizzata, per l’anno 2013, la spesa di euro 143.749.492 per
la stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto di durata an-
nuale e per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni interna-
zionali di cui al presente decreto.

19. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata,
a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settembre 2013, la spesa com-
plessiva di euro 6.559.400 per interventi urgenti o acquisti e lavori da ese-
guire in economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità gene-
rale dello Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dai comandanti
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dei contingenti militari che partecipano alle missioni internazionali di cui
al presente decreto, entro il limite di euro 5.635.000 in Afghanistan, euro
800.000 in Libano, euro 104.400 nei Balcani ed euro 20.000 nel Corno
d’Africa.

20. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 4.330.771 per la prosecuzione dei pro-
grammi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei
Paesi dell’area balcanica, di cui all’articolo 1, comma 19, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 13.

21. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 1.225.680 per la proroga della partecipa-
zione di personale della Polizia di Stato alla missione denominata Euro-
pean Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di
euro 46.810 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia
di Stato alla missione denominata United Nations Mission in Kosovo
(UNMIK), di cui all’articolo 1, comma 20, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 13.

22. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 96.150 per la proroga della partecipazione
di personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL
COPPS), di cui all’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 13.

23. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 giugno
2013, la spesa di euro 850.767 per la proroga della partecipazione di per-
sonale del Corpo della guardia di finanza alla missione in Afghanistan, de-
nominata International Security Assistance Force (ISAF), di cui all’arti-
colo 1, comma 23, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

24. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 264.252 per la proroga della partecipazione
di personale del Corpo della guardia di finanza alla missione denominata
European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui
all’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13.

25. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 giugno
2013, la spesa di euro 4.613.612 per la partecipazione di personale del
Corpo della guardia di finanza alla missione in Libia per procedere al ri-
pristino dell’efficienza delle unità navali cedute dal Governo italiano al
Governo libico, per garantire la manutenzione ordinaria delle medesime
unità navali e per lo svolgimento di attività addestrativa del personale
della Guardia costiera libica, in esecuzione degli accordi di cooperazione
tra il Governo italiano e il Governo libico per fronteggiare il fenomeno
dell’immigrazione clandestina e della tratta degli esseri umani.
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26. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 31 marzo

2013, la spesa di euro 20.348 per la partecipazione di un magistrato alla

missione integrata dell’Unione europea sullo stato di diritto per l’Iraq, de-

nominata EUJUST LEX-Iraq, di cui alla decisione 2012/372/PESC del

Consiglio del 10 luglio 2012.

27. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 10.000.000 per il mantenimento del dispo-

sitivo info-operativo dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE)

a protezione del personale delle Forze armate impiegato nelle missioni in-

ternazionali, in attuazione delle missioni affidate all’AISE dall’articolo 6,

comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

28. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 812.668 per l’impiego di personale appar-

tenente al Corpo militare volontario e al Corpo delle infermiere volontarie

della Croce Rossa Italiana per le esigenze di supporto sanitario delle mis-

sioni internazionali in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti.

29. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 2013, a cedere,

a titolo gratuito, alle Forze armate libiche effetti di vestiario e materiali di

igiene.

30. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 2013, a cedere,

a titolo gratuito, alle Forze armate della Repubblica di Gibuti n. 3 veicoli

blindati leggeri, n. 10 semoventi M109 L, nonché effetti di vestiario. Per

la finalità di cui al presente comma è autorizzata, per l’anno 2013, la

spesa di euro 1.100.000.

31. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 2013, a cedere,

a titolo gratuito, alla Repubblica islamica del Pakistan n. 500 veicoli

M113.

32. Il Governo italiano è autorizzato, per l’anno 2013, a cedere, a ti-

tolo gratuito, al Governo dello Stato d’Eritrea materiale ferroviario dichia-

rato fuori servizio.

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui al

presente decreto si applicano l’articolo 3, commi da 1, alinea, a 9, della

legge 3 agosto 2009, n. 108, l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4

novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-

cembre 2009, n. 197.
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2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, comma 1, alinea,
della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta nella misura del 98 per
cento o nella misura intera, incrementata del 30 per cento se il personale
non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti.

3. L’indennità di missione di cui al comma 2 è calcolata sulle diarie
di seguito specificate per il personale che partecipa alle missioni a fianco
indicate:

a) sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati
Arabi Uniti e Oman, per il personale che partecipa alle missioni ISAF,
EUPOL AFGHANISTAN, EUJAST LEX-Iraq, UNIFIL, compreso il per-
sonale facente parte della struttura attivata presso le Nazioni Unite, non-
ché per il personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in
Qatar, a Tampa e in servizio di sicurezza presso le sedi diplomatiche di
Kabul e di Herat;

b) sulla diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna-Londra,
per il personale impiegato presso l’Head Quarter di Northwood nell’am-
bito delle missioni per il contrasto della pirateria;

c) sulla diaria prevista con riferimento alla Turchia, per il perso-
nale che partecipa alla missione EUMM Georgia;

d) sulla diaria prevista con riferimento alla Repubblica democratica
del Congo, per il personale impiegato nelle missioni EUTM Somalia, EU-
CAP Nestor, EUCAP Sahel Niger e per le iniziative di addestramento e
formazione delle Forze di polizia somale, dell’Unione europea per la Re-
gional maritime capacity building nel Corno d’Africa e nell’Oceano in-
diano occidentale e per il Mali.

4. Al personale che partecipa alle missioni di cui all’articolo 1,
commi 5 e 11, del presente decreto e all’articolo 5, comma 2, del de-
creto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2011, n. 130, il compenso forfettario di impiego e la retri-
buzione per lavoro straordinario sono corrisposti in deroga, rispettiva-
mente, ai limiti di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al perso-
nale di cui all’articolo 1791, commi 1 e 2, del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il compenso
forfettario di impiego è attribuito nella misura di cui all’articolo 9, comma
4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007.

5. Al fine di garantire la piena funzionalità della Polizia di Stato, an-
che in relazione alle esigenze connesse con le missioni internazionali:

a) ai fini delle autorizzazioni alle assunzioni per l’accesso alla qua-
lifica di agente della Polizia di Stato, le vacanze organiche nel ruolo dei
sovrintendenti, di cui alla tabella A allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e successive modificazioni, possono
essere utilizzate per le assunzioni di agenti anche in eccedenza alla dota-
zione organica del ruolo degli agenti e assistenti di cui alla predetta tabella
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A. Le conseguenti posizioni di soprannumero nel ruolo degli agenti e as-
sistenti sono riassorbite per effetto dei passaggi per qualunque causa del
personale del predetto ruolo a quello dei sovrintendenti;

b) il Ministero dell’interno è autorizzato, per l’anno 2013, ad atti-
vare procedure e modalità concorsuali semplificate per l’accesso alla qua-
lifica di vice sovrintendente, nei limiti dei posti complessivamente dispo-
nibili in organico al 31 dicembre 2012, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Articolo 3.

(Disposizioni in materia penale)

1. Alle missioni internazionali di cui al presente decreto si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009,
n. 12, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-sep-
ties, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.

Articolo 4.

(Disposizioni in materia contabile)

1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, compresa l’Arma
dei carabinieri, e del Corpo della guardia di finanza di cui al presente de-
creto si applicano le disposizioni in materia contabile previste dall’articolo
5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.

2. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 312, comma 1:

1) all’alinea, dopo le parole: «organizzazioni internazionali», è
inserita la seguente: «anche»;

2) alla lettera a), le parole «costi di trasporto» sono sostituite
dalle seguenti: «relativi costi»;

b) all’articolo 2132, comma 1, primo periodo:

1) le parole «costi di trasporto» sono sostituite dalle seguenti:
«relativi costi»;

2) dopo le parole «organizzazioni internazionali», è inserita la
seguente: «anche».

3. Per assicurare la prosecuzione delle missioni internazionali senza
soluzione di continuità, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze, su richiesta
delle Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di una somma
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non superiore alla metà delle spese autorizzate dal presente decreto e, co-
munque, per il Ministero della difesa pari a euro 416.000.000 e per il Mi-
nistero degli affari esteri pari a euro 38.100.000 a valere sullo stanzia-
mento di cui all’articolo 8, comma 1.

Capo II

INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO AI
PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE INIZIA-
TIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL CON-
SOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

Articolo 5.

(Iniziative di cooperazione allo sviluppo)

1. Per iniziative di cooperazione in favore dell’Afghanistan e del Pa-
kistan è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settembre
2013, la spesa di euro 15.000.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui
alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C alle-
gata alla legge di stabilità 2013. A valere sull’autorizzazione di spesa di
cui al presente comma, fatto salvo quanto previsto dalla legge 26 febbraio
1987, n. 49, può essere inviato o reclutato in loco personale da organiz-
zare presso la sede della cooperazione civile italiana ad Herat, sotto il
coordinamento dell’unità tecnica di cui all’articolo 13 della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, istituita alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia a Ka-
bul.

2. Per iniziative di cooperazione in favore di Iraq, Libia e Paesi ad
essa limitrofi, Myanmar, Siria e Paesi ad essa limitrofi Somalia, Sudan,
Sud Sudan, volte ad assicurare il miglioramento delle condizioni di vita
della popolazione e dei rifugiati nei Paesi limitrofi, nonché il sostegno
alla ricostruzione civile, è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013
e fino al 30 settembre 2013, la spesa di euro 20.000.000 ad integrazione
degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come deter-
minati dalla Tabella C allegata alla legge di stabilità 2013, nonché la
spesa di euro 500.000 per la realizzazione di programmi integrati di smi-
namento umanitario, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58, anche in altre
aree e territori. Nell’ambito dello stanziamento di cui al primo periodo,
fatto salvo quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1987, n. 49, il Ministro
degli affari esteri e il Ministro per la cooperazione internazionale e l’inte-
grazione, con decreto adottato d’intesa tra loro, possono, a decorrere dal 1º
gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2013, destinare risorse, fino ad un
massimo del quindici per cento, per iniziative di cooperazione in altre
aree di crisi, per le quali emergano urgenti necessità di intervento nel pe-
riodo di applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto. A valere
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sull’autorizzazione di spesa di cui al presente comma, fatto salvo quanto
previsto dalla legge 26 febbraio 1987, n. 49, può essere inviato nel terri-
torio della Repubblica Federale Somala, previa verifica delle condizioni di
sicurezza ivi presenti, personale tecnico che manterrà il proprio coordina-
mento con l’Unità tecnica di cui all’articolo 13 della legge 26 febbraio
1987, n. 49, istituita presso l’Ambasciata d’Italia a Nairobi.

3. Fatto salvo quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1987, n. 49, il
Ministro degli affari esteri e il Ministro per la cooperazione internazionale
e l’integrazione, d’intesa tra loro, identificano le misure volte ad agevolare
l’intervento di organizzazioni non governative che intendano operare nei
Paesi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo per i fini umanitari.

4. Fatto salvo quanto previsto dalla legge n. 49 del 1987, per assicu-
rare il necessario coordinamento delle attività e l’organizzazione degli in-
terventi e delle iniziative di cui al presente articolo, nell’ambito degli stan-
ziamenti previsti dal presente articolo, il Ministro degli affari esteri e il
Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione, con decreti
di natura non regolamentare adottati d’intesa tra loro, possono provvedere
alla costituzione di strutture operative temporanee.

Articolo 6.

(Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e

di stabilizzazione)

1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 3.948.126 per gli interventi a sostegno dei pro-
cessi di ricostruzione e di stabilizzazione nei Paesi in situazione di fragi-
lità, di conflitto o post-conflitto e per il contributo all’Unione per il Me-
diterraneo. Nell’ambito del medesimo stanziamento, il Ministro degli af-
fari esteri, con proprio decreto, può destinare risorse per iniziative in altre
aree di crisi, per le quali emergano urgenti necessità di intervento nel pe-
riodo di vigenza del presente decreto.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 700.000 per la partecipazione italiana al Fondo
fiduciario DPA dell’ONU destinato al Middle East North Africa e al
Fondo fiduciario del Gruppo di Contatto per la lotta alla pirateria istituito
presso l’ONU.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 570.800 per assicurare la partecipazione italiana
alle operazioni civili di mantenimento della pace e di diplomazia preven-
tiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Sicu-
rezza e la Cooperazione in Europa (OSCE).
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4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 1.450.000 per assicurare la partecipazione finan-
ziaria italiana al Fondo fiduciario della NATO destinato al sostegno all’e-
sercito nazionale afghano, al fondo del NATO-Russia Council, destinato al
settore elicotteristico, al fondo fiduciario NATO Bosnia II, destinato al ri-
collocamento del personale militare in esubero e al fondo fiduciario
NATO Mauritania per la messa in sicurezza e distruzione di munizioni.

5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 3.039.323 per assicurare la partecipazione ita-
liana alle iniziative PESC-PSDC e a quelle di altre organizzazioni interna-
zionali.

6. Nell’ambito delle operazioni internazionali di gestione delle crisi,
per le esigenze operative e di funzionamento dell’Ufficio del NATO Se-
nior Civilian Representative nella regione occidentale/rappresentante del
Ministero degli affari esteri a Herat, è autorizzata a decorrere dal 1º gen-
naio 2013 e fino al 30 settembre 2013, la spesa di euro 26.225.

7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 500.000 per l’erogazione del contributo italiano
in favore dello Staff College con sede in Torino, istituito quale organismo
internazionale dalla risoluzione n. 55/278 del 12 luglio 2001 dell’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite e finalizzato a sostenere le attività ri-
volte alla formazione e all’aggiornamento del personale che presta servi-
zio, ovvero da inserire, presso gli organismi internazionali dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite (ONU).

8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 2.647.000 ad integrazione degli stanziamenti già
assegnati per l’anno 2013 per l’attuazione della legge 6 febbraio 1992,
n. 180, per la partecipazione italiana alle iniziative a sostegno dei processi
di pace e di rafforzamento della sicurezza nei Paesi dell’Africa sub-saha-
riana, per il rifinanziamento dell’Italian African Peace Facility Fund e per
l’erogazione di un contributo all’UNOPS.

9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settem-
bre 2013, la spesa di euro 1.000.000 per la partecipazione italiana al Trust
Fund InCE istituito presso la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Svi-
luppo, destinato al rafforzamento della cooperazione regionale nell’area.

10. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 16.257.366 per la prosecuzione degli inter-
venti operativi di emergenza e di sicurezza destinati alla tutela dei citta-
dini e degli interessi italiani situati nei territori bellici, nelle aree ad
alto rischio e nei Paesi di conflitto e post-conflitto.

11. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 444.654 per la partecipazione di personale
del Ministero degli affari esteri alle operazioni internazionali di gestione
delle crisi, comprese le missioni PESD e gli Uffici dei Rappresentanti
Speciali dell’Unione Europea. Al predetto personale è corrisposta un’in-
dennità, detratta quella eventualmente concessa dall’organizzazione inter-
nazionale di riferimento e senza assegno di rappresentanza, pari all’ottanta
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per cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifica-

zioni. Per incarichi presso il contingente italiano in missioni internazio-

nali, l’indennità non può comunque superare il trattamento attribuito per

la stessa missione all’organo di vertice del medesimo contingente. È al-

tresı̀ autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settembre

2013, la spesa di euro 191.028 per i viaggi di servizio, ai sensi dell’arti-

colo 186 del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967, e

successive modificazioni, del personale del Ministero degli affari esteri

in servizio presso gli uffici situati in Afghanistan, Iraq, Pakistan, Siria, Li-

bia e per le altre aree di crisi che dovessero manifestarsi nel corso del pe-

riodo.

12. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 4.528.501 per il rafforzamento delle misure

di sicurezza attiva, passiva nonché per la messa in sicurezza informatica

delle sedi diplomatico-consolari situate in aree ad alta conflittualità e di

euro 9.500.000 per il finanziamento del fondo di cui all’articolo 3, comma

159, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, destinato alla messa in sicu-

rezza delle sedi diplomatico-consolari, degli Istituti di Cultura e delle isti-

tuzioni scolastiche all’estero. Alle spese di cui al presente comma non si

applicano le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1 del decreto-legge

31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122.

13. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 906.708 per l’invio in missione di personale

del Ministero degli affari esteri presso le sedi in Afghanistan, Iraq, Libia,

Pakistan, Yemen, Siria, Somalia ed in altre aree di crisi. Al predetto per-

sonale è corrisposta una indennità, senza assegno di rappresentanza, pari

all’ottanta per cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del de-

creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive

modificazioni. È altresı̀ autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino

al 30 settembre 2013, la spesa di euro 190.710 per il parziale pagamento

delle spese di viaggio per congedo in Italia del personale in servizio

presso le medesime sedi e per i familiari a carico. Il relativo diritto, in

deroga all’articolo 181, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 18 del 1967 spetta ogni sei mesi ed è acquisito dopo quattro mesi

ancorché i viaggi siano stati effettuati precedentemente. È altresı̀ autoriz-

zata, a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 30 settembre 2013, la spesa

di euro 222.872 per l’invio in missione di un funzionario diplomatico con

l’incarico di assistere la presenza italiana in Kurdistan. Al medesimo fun-

zionario è corrisposta una indennità pari all’ottanta per cento di quella de-

terminata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repub-

blica 5 gennaio n. 18 del 1967 e successive modificazioni e il rimborso

forfettario degli oneri derivanti dalla effettuazione delle attività in Kurdi-

stan, commisurato alla diaria per i viaggi di servizio all’interno dell’Iraq.

Per l’espletamento delle sue attività, il predetto funzionario può avvalersi
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del supporto di due unità da reperire in loco non superiore a quello di ap-
plicazione delle disposizioni di cui al presente decreto.

14. È autorizzato il rifinanziamento della legge 1º agosto 2002,
n. 182, per la partecipazione dell’Italia alla spesa per la ristrutturazione
del Quartiere Generale del Consiglio Atlantico a Bruxelles. Al relativo
onere, pari a euro 11.818.704 per l’anno 2013, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri.

15. Il contributo di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 23 aprile
2002, n. 78, è incrementato, a decorrere dall’anno 2013, di euro 60.000.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3 della legge 4 giugno 1997, n. 170.

16. Al fine di assicurare la funzionalità del Comitato Atlantico Ita-
liano, incluso nella tabella degli enti a carattere internazionalistico di
cui alla legge 28 dicembre 1982, n. 948, e successive modificazioni, è as-
segnato in favore dello stesso un contributo straordinario di euro 400.000
per l’anno 2013.

Articolo 7.

(Regime degli interventi)

1. Per le finalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 5 e 6, il
Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi di necessità e urgenza,
a ricorrere ad acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga
alle vigenti disposizioni, ricorrendo preferibilmente all’impiego di risorse
locali sia umane che materiali.

2. Nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 5 e 6, al perso-
nale inviato in missione per le attività e le iniziative di cui ai medesimi
articoli 5 e 6, incluso quello di cui all’articolo 16 della legge 26 febbraio
1987, n. 49, e successive modificazioni, è corrisposta l’indennità di mis-
sione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella misura intera
incrementata del trenta per cento, calcolata sulla diaria prevista con rife-
rimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman.

3. Il Ministero degli affari esteri, nei limiti degli ordinari stanziamenti
di bilancio per il funzionamento delle unità tecniche, di cui all’articolo 13
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle Sezioni distaccate, di cui al-
l’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 12
aprile 1988, n. 177, è autorizzato a sostenere le spese di vitto e alloggio
strettamente indispensabili per il personale inviato in missione nei Paesi
di cui all’articolo 5, che per motivi di sicurezza debba essere alloggiato
in locali comunque a disposizione dell’Amministrazione. Alle spese per
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il funzionamento delle medesime strutture site nei Paesi di cui all’articolo
5 non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. All’effetto derivante sui saldi di finanza pub-
blica si provvede a valere sulle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo
5.

4. Per quanto non diversamente previsto, alle attività e alle iniziative
di cui agli articoli 5 e 6 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 57,
commi 6 e 7, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, nonché l’articolo 3, commi 1 e 5, e
l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2003, n. 219.

5. Alle spese previste dagli articoli 5 e 6 non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010.
All’effetto derivante sui saldi di finanza pubblica si provvede a valere
sulle autorizzazioni di spesa di cui agli articoli 5 e 6 del presente decreto.

6. Per le finalità, nei limiti temporali e nell’ambito delle risorse di cui
agli articoli 5 e 6, il Ministero degli affari esteri può conferire incarichi
temporanei di consulenza anche ad enti e organismi specializzati, nonché
a personale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso di specifi-
che professionalità, e stipulare contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 7,
e all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, all’articolo 1, comma
56, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e all’articolo 61, commi 2 e
3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008, nonché in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 7, commi 6 e 6-bis, e all’articolo 36, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Gli incarichi sono af-
fidati, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e donna, a
persone di nazionalità locale, ovvero di nazionalità italiana o di altri Paesi,
a condizione che il Ministero degli affari esteri abbia escluso che local-
mente esistano le professionalità richieste.

7. All’articolo 16, comma 1, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, alla
lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «anche in deroga ai
limiti temporali previsti dalle vigenti disposizioni normative o contrat-
tuali». Dall’applicazione della presente disposizione non devono derivare
oneri per la finanza pubblica eccedenti rispetto agli stanziamenti ordinari
di bilancio previsti per l’attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49.

8. L’articolo 15, comma 9, primo periodo, della legge 26 febbraio
1987, n. 49, e successive modificazioni, confermato dall’articolo 6,
comma 6, della legge 12 novembre 2011, n. 184, si applica anche agli
stanziamenti di cui all’articolo 7 del decreto-legge 29 dicembre 2011,
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n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13,
e a quelli del presente decreto.

9. Nei limiti delle risorse di cui all’articolo 5, nonché degli stanzia-
menti residui di cui al comma 8 del presente articolo, sono convalidati gli
atti adottati, le attività svolte e le prestazioni già effettuate dal 1º gennaio
2013 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presente decreto.

10. Fermo restando il divieto di artificioso frazionamento, in presenza
di difficoltà oggettive di utilizzo del sistema bancario locale attestate dal
capo missione, ai pagamenti di importo non superiore a 10.000 euro, ef-
fettuati dalle rappresentanze diplomatiche, a valere sui fondi di cui all’ar-
ticolo 5, loro accreditati, non si applica l’articolo 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136, e successive modificazioni.

11. Le disposizioni di cui all’articolo 5, commi 3, 4, 5 e 6, della
legge 17 dicembre 2010, n. 227, si applicano anche al datore di lavoro
di impresa privata del coniuge del personale delle pubbliche amministra-
zioni, incluse le Forze armate, destinato a prestare servizio di lunga durata
presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari italiani all’e-
stero. Dall’attuazione delle disposizioni del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Capo III

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 8.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
decreto, escluso l’articolo 6, commi 14 e 15, pari complessivamente a
euro 935.471.703 per l’anno 2013, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all’articolo 1, comma 1240,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 9.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 28 dicembre 2012.

NAPOLITANO

Monti – Terzi Di Santagata – Di

Paola – Cancellieri – Severino

– Grilli – Riccardi

Visto, il Guardasigilli: Severino






